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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si comptacque nominare nell'Ordine det Ss. Mau-

rizio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

Colf decreto delli 24 ottobre 1885 :

A cavaliere:

Boldi cav. Felice'fu Pietro, segretario di ragioneria di la classe nel

Ministoro di Agricoltura, Industria o Commercio, collocato a

riposo.
Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decyeto delli 24 ottobre 1885:

A commendatore:

Vozzi comm. Michelangelo, direttore capo di ragionerla nel Målistero
di Grazia e Giustizia e del Culti, collönnto a riposo.

Relazione a S. M., in udtenza del 25 febbrato 1886,
del Ministri del Lavori Ptebblici, della Marina e delle

Finanze, interim del Tesoro:

SIRE,
L'annesso schema di decreto, che i Ministri referenti si ono rano di

sottoporre all'approvazione di V. M., ha per oggetto .dl mettore gli
equipaggI della Marineria militare in grado di poter profittare delle

Casse postali di risparmlo, anche nel corso ilellé campagrio navali,
incaricando i commissari di bordo delle funzioni di do]Iottori.

L'esempio ci fu dato dalla marina inglese ed anche la francese lo

ha segulto or non 6 molto.

Véramente in Inghilterra le Casso di risparmio navall (Naval Sa-
vings banks), creato con leggo del 28 giugno 1866 (Vittoria Reg. 20-
20,anpo-43),-costituiscono ma Istituto distintä, amministrato dal-

l'Admirally; sebbene 1 tondi raccolti dalle Casse stesso siano passatl
essi pure per Pimpiego, al pari di quelli di tutte le altro Casse di

risparmio, ordinarie e postali, al National Debt O/)!de.
In Francia invece les succursales navales, come sono dette, isti-

tuite con decreto Presidenziale del 18 marzi ¾85, sono aggregate
alla Caisse nationale d'èpargne, cioè alle Casse postall; e^così si

vorrebbe fare da not, non reputandosi altrimenti necessarlo minnovo

Istituto, visto che le discipline in vigore per le Casse-postall possono
essere benissimo estese al servizio navale, con poche o lievi modifi-

caziorii nella parte esecutiva.

Si ha intenzione anzi di fare qualche cosa di più.semplice ancora

di quanto fu latto in Francia, ovo per le succursali navali furono

adottati libretti diverst di quelli della posta; montre pato preferibile
di averne inveco di una specie soltanto, per esonerare così i posses-
sori di libretti emessi dai commissari di bordo dal ,disturbò 'di do-
Velli fare rinnovare, quando scendano a terra e vogliono segultare le

proprie operazioni, mediante gli uffici di posta.
Quanto poi all'utilità della cosa in sè sembra superfluo di spendere

parole per dimostrarla.
Se vi ha classe sociale, che possa attualmente proflttaro meno degli

Istituti di risparmio, sebbene questi, nelle diverse loro forme, sicno
omni abbastanza nymerosi iri Italia, à In classo appunto dolla gente
di mare, la quale invece è proprio quella che ne avrebbe maggioro
bisogno.
Posto com'è, durante ciascun periodo di navigazione, nella quasi

impossibilità di spendere le proprie paghe, pare che dovrebbe ri-

sparmiare; ma la realtà si 6, che cade poi vittima delle tentazioni,
che trová nei porti di approdo e vi lascia quel po' di danaro; tenta-
zioni codeste tanto più pericolose, in quanto che agiscono su giovani,
cui la monotonia della' vita di bordo ha resi più avidi di svaghi.
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se esistesse invece una cassa' di risparmio, clie li seguisse nelle

loro pËregrinizioni o fosse semþre Ñonta a raccogliere lo loro eco-

nomie, la tentazione del bene vincerebbe in molti la tentazioneylel

male, e quel denaro che non sarebbe più sperperato, con loro danno

fisico e morale, diventerebbe forse il nucleo di piccoli (capitali; con
Vero Vantagglo per essi e per le rispettive famiglie

E l'ammiragliato ingleso infatti, che conta un ventennio di espe-
rienza in questa materia, lia riconosciuto che l'istituzione delle Casse

navali ha contribuito non poco a migliorare la condotta dello ciurme ;
11 quale miglioramento avrebbe giovato anche alla loro salute.

I Ministri riferenti nutrono quindi fiducia che l'esperimento, che si

vorrebbe ora farne da noi, sia per dare frutti non meno soddisfa-

centi; la quale fiducia ha tanto più ragione di essere, in quanto che
linostra gente di mare ebbe ognora meritata riputazione di sobrietà

o'di spirito d'ordine.
Il relativo docreto che V. M. è pregata di convalidare coh'Augusta

Sua firma, non fa che stabilire il principio.
Le norme di esecuzione sarebbero poi emanate di comune accordo

dai tre Ministri.

Il Numero STSä (Serie 3') della Raccolt¢ u/pciale delle leggi e

dei decrett del ReVNo 00tsiffne il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per rotontå dena Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge del 27 maggio 1875, n. 2779 (Serie 2ap
colla quale furono istituite le Casse postali di risparmio ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto del 9 di-

cembre detto anno, n. 2810 stessa serie, per l'esecuzione
della legge succitata;
Essendosi riconosciuta l'opportunità di mettere gli equi-

paggi delle navi della marina militare in grado di profit-
tare delle Casse predette anche quando trovansi in navi-

gazione, autorizzando all'uopo i commissari di bordo delle
navi medesimo a ricevere depositi ed a fare rimborsi per
conto di esse Casse ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato pei

Lavori Pubblici, per la Marina e per le Finanze, interim
del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. I commissari di bordo delle navi della Marina
militare possono essere autorizzati ad operare per conto
delle Casse postali di risparmio, colle norme che saranno

concordate fra i Nostri Ministri Segretari di Stato pei La-
vori Pubblici, per la Marina e per le Finanze, interim del
Tesoro.
Art. 2. Il presente decreto avrà effetto dal giorno che

sarà determinato dai Nostri Ministri predetti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 febbraio 1886.

UMBERTO.
GENALA.

B. BRIN.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: TAUNI.

al Numero MHLXVH (Serie 3.., parte supplementare) della

Raccollä ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

eþ¾ente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Naziono

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto del 4 giugno 1882, n. DXCII

(Serie 3a parte supplementare), che erige in Corpo morale

l'Istituto d'Arti e Mestieri Lorenzo Cobianchi di Intra;
Visti gli accordi stabiliti col Consiglio di sorveglianza del

detto Istituto;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È istituita nel comune di Intra, col concorso del-
l'Istituto d'Arti e Mestieri Lorenzo Cobianchi, una Scuola
professionale per gli operai;
Art. 2. La Scuola ha per iscopo l'istruzione tecnica di

coloro che intendono applicarsi, o gii sono applicati, al-
l'esercizio delle arti e delle industrie meccaniche chi-
miche e tessili.
Art. 3. Gli insegnamenti della Scuola si dividono in tre

sezioni;
La prima, per i lavori fabbrili e meccanici, comprende

gli insegnamenti speciali di meccanica applicata, di tec-

nologia meccanica, di disegno di macchine, di costruzioni,
plastica ed intaglio;
La seconda, per la fabbricazione dei filati e tessuti, com-

prende gli insegnamenti speciali di meccanica, di disegno
di macchine, di tecnologia delle materie tessili e le eser-

citazioni pratiche di tessitura.
La terza, per la tintoria e per la fabbricazione della carta,

comprende gli insegnamenti speciali di chimica tintoria, di
tecnologia delle materie tintorie e della carta, e le eser-

citazioni pratiche di chimica e tintoria.
Sono comuni alle tre sezioni i seguenti insegnamenti;
Lettere italiane, storia, geografia, nozioni sui diritti o do-

veri, possibilmente due lingue straniere, contabilità cal-

ligrafia, aritmetica, algebra, geometria, fisica generale, fisica
applicata, cinematica, chimica generale, dísegno geometrico
disegno ornamentale, disegno industriale.
Per le esercitazioni pratiche degli allievi saranno sta-

bilite presso la Scuola, in proporzione dei mezzi finanziari

di cui essa potrà disporre, laboratorii, collezioni ed ap-
parecchi relativi alle materie di insegnamento.
Art. 4. Ogni sezione è composta di due categorie di al-

lievi:
La prima comprende i giovani che, forniti almeno delle

cognizioni che si insegnano nelle scuole elementari, seguono
un corso completo di lezioni diurne ed aspirano ad ot-

tenere un certificato di capacitå o diploma di licenza;
La seconda comprende gli operai che, giå avviati nella

pratica dell'arte, compiono la loro istruzione in un corso

speciale di lezioni serali;
Nei corsi serali le materie d'insegnamento sono le stesse

stabilite dall'articolo 26, salvo il numero di tali materie, e
il loro sviluppo che dipenderanno dalla quantità di tempo
disponibile, dalla capacità e coltura degli alunni.
Art. 5. Il corso completo degli insegnamenti si compie

per ogni sezione in un triennio scolastico;
Il corso serale in un biennio;
Il primo anno del triennio serve di preparazione agli

altri due, nei quali l'insegnamento è essenzialmente tecnico
professionale;
L'anno scolastico comincia col 4 del mese di ottobre e

termina colla fine di luglio.
Art. 6. Il governo generale della Scuola è affidato ad un

consiglio di sorveglianza composto di tre membri nominati
dal Consiglio comunale di Intra, di un delegato del Ministero
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di Agricoltura Industria e Commercio, di uno degli eredi
del fondatore-Cobianchi o dei loro successori che verra da
essi designato. Tutti i detti membri durano in carica per
un triennio e sono rieleggibili; i primi perb si rinnovano
per un terzo ogni anno. Dopo le elezioni generali la sca-
denza nei primi due anni è determinata dalla sorte, in
seguito dall'anzianità.
Il Consiglio nomina nel proprio seno un presidente ed

un vice presidente, i quali durano in carica un triennio e

possono essere rieletti.
Il direttore interviene alle adunanze del Consiglio in

qualità di segretario con voto consultivo.
Art. 7. Il Consiglio amministra la Scuola e provvede a

tutto quanto occorre per il buon andamento di essa;
Nomina il personale insegnante, previa approvazione del

Ministero di Agricoltura Industria e Commercio;
Nomina direttamente il personale amministrativo e di

servizio;
Compila il regolamento della Scuola ai sensi dell'art. 9

del presente decreto;
Compila il bilancio preventivo ed il conto consuntivo

della Scuola.
Il presidente, ed in sua assenza il vice presidente, rap-

presenta la Scuola nei rapporti colle autoritå e col pubblico.
Art. 8. Il direttore può essere scelto fra il personale

insegnante, ed a nominato per un triennio.
Egli ð capo del personale della Scuola, no invigila il re-

golare andamento e ne riferisce al Consiglio.
Cura l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio che

riflettono provvedimeliti scolastici.
Art. 9. Con decreto del Ministro di Agricoltura, Industria

e Commercio, sulle proposte del Consiglio di sorveglianza,
saranno determinati:
a) i programmi degl'insegnamenti che si inpartiscono

nella Scuola;
b) le norme per l'ammissione degli alunni, per le tasse

scolastiche di ammissione e di licenza, per gli esami e per
il conferimento degli attestati di capacità e dei diplomi di
licenza;
c) le norme per T1mpianto, la direzione e la conservazione

dei laboratorii e delle collezioni;
d) il numero e le attribuzioni degli insegnanti e degli

inservienti, i loro stipendi e la durata del loro ufficio;
e) tutte le altre norme richieste per il regolare an-

damento amministfativo e didattico della Scuola.
Art. 10. La spesa di mantenimento della Scuola è prevista

in annue lire quindicimilacinquanta; contribuiscono nella
detta somma l'Istituzione Cobianchi col reddito netto del
lascito in lire ottomilaseicento ottanta, il legato Imperatori
con lire trecentocinquanta, il Ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio con annue lire seimilaventi. Il munici-
pio di Intra fornisce gratuitamente il locale.
I sussidii e gli assegni che potranno essere accordati alla

Scuola dalla provincia, dal comune e da altri Enti e Corpi
morali saranno impiegati nell'ampliamento dei laboratorii,
dello collezioni e degli insegnamenti.
I Corpi morali, che concorreranno con una somma non

minore del decimo della spesa annua, avranno diritto a

nominare un delegato nel Consiglio di sorveglianza della
Scuola.
Art. 11. Il Ministero di Agricoltura Industria e Commercio

ha facoltà di far visitare da' suoi delegati la Scuola ogni
qualvolta no ravvisi la convenienza, come puro ha facolta
di farsi rappresentare negli esami.
Art, 12. Al concorso dello Stato nelle spese della Scuola

sarà provveduto coi fondi all'uopo inscritti al capitolo 34
del bilancio del Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio, per l'esercizio 1885-86, e con - quelli che saranno

stanziati nel capitolo corrispondente dei bilanci successivi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiato delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservãrlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 febbraio 1886.

UMBERTO.
GRDIALDI.

Visto, Il Guardasigilli: TMANI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Con RR. decreti in data del 4 marzo 1880 :

Sono stati riconfermati componenti la Commissiono consultiva per

la flllossera per gli anni 1886-1890 i signori :

Di Sambuy conte Ernesto;
Todaro prof. Agostino;
Giordano Apostoli barono G:useppo;
Canestrini prof. Giovanni;
Froio prof. Giuseppe;
Sostini prof. Fausto.

Sono stati nominati membri della Commissione consultiva predetta
i signori:

Selletti ing. Pietro;
Cerletti prof. Giovanni Battista.

UlREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

Dal prossimo aprile sarà ristabilito il servizio marittimo quindicinale
fra Queenstown e S. Giovanni di Terranova.

La partenza avrà luogo da Queenstown ogni due mercoledi mat-

tina, e da Londra ogni due martedi precedenti, a cominciare dal 13
aprile.
Epperò Ic corrispondenze per l'isola di Terranova, per" aver corso

coi piroscall dcIla linca suddetta, dovranno essere impostato in tempo
utile per proseguire da Torino ogni due lunedi mattina col trono 2,
cominciando dal giorno 12 del prossimo aprile.
La partenza utile da Roma resta quindi fissata a!!e ore 3 40 pom.

col treno 2 di ogni duc domeniche dall'11 del mese suddello.

Roma, li 22 marzo 1886.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga prebblicaziotseh
Si è dicliiarato 10 smarrimento della ricevuta rilasciata dalla Inten-

denza di floanza di Palermo 11 0 genuato 1886, .sotto il n. 110 e nu-

meri 252-21682, per il deposito del certitlcato un. 20701-367301, della
rendita di lire 520, intestato alla signora Gorgone in Mistrella Maria

di Giovanni, separata di beni c di persona dal di loi marito Antonino
Mistretta, domiciliata in Palermo, esibito da Mistretta Sebastlano fu

Francesco per essere tramutato al latore llno alla concorrenza di

lire 170.
Si dillida chinnque possa avervi interesse che, ai termini de1Parti-

colo 331 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervengano opposizioni, saranno consegnali all'incariento signor Mi-
stretta Sebastiano fu Francesco i nuovi titoli, senza l'esibiziotte della

ricevuta smarrita, la quale rimarrù di nessun valore.

Roma, 26 febbraio 188û.

Per (i Direllore Generale: FORTUNATI.
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SMARRIMENTO DI RICETUTA (36 präblicaziorse).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalVinton-

denza di finanza di Cremona in data 20 settembre 1885, n. 386, a

Camozzi Eliseo fu Francesco, parroco di Villarocca, pel deposito di
tre certificati del consolidato 5 per cento, mimeri 140970, 720192 e

781950, della compleísiva rendita di lire 740, da osso esibiti per es-

sere riuniti in tinadola iscrizione, al nome della Prebenda Parroc-

chiale di S. Leonardo in - Villarocca, comune di Pessina Cremonese

(Cromona).
Si difflda chiunque possa avervi interesse che, ai termini dell'arti-

colo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, num. 5942, trascorso un

mese dalla data de a"prima pubblicaztone del presente avviso, ove
non intervengábò op¡iásizion1, sarà consegnato il titolo nuovo al si-

gnor Camozzi Ëliseo'fu Francesco, parroco di Villarocca, senza on-

bligo della esibÏz! nÑ della ric uta ínarrita, che rimarrà di nessun

valore.

Roma, 28 febbraio 1886.
Pel Direttore generate: FonTonTI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a ptŠkedsf01to).
Venne deñimziato lo smarrimento della ricevuta n. 11 ordinale,

n. 27 di protocollo e n. 4184 di posizione, stata rilasciata addl 5 gen-
naio 1886 dalla Intendenza di Onanza di Cosenza al signor Tucci En-
rico di Giuseppe pel deposito da lui fatto del certificato del consoli-

dato 5 PR cepto, n. 215154,. per lire 620, con godimento dal i lu-

glio 1885, onde fosse munito del mezzo foglio di compartimenti di
cui nel R. decreto 12 aprile 1885, n. 3071 (Serie 3°).
A termini dell'articolo 334 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

data dellapima pubblicazione del presente avviso, ove non interven-
gano opposizioni, i gerti0cato predetto, stato già munito del richiesto
melzo idglËõ di compartimenti, verià restituito al signor Enrico Tucci
senza obbligo Ji ritirare fa ricevuta smarrità, che rimarrà di nessun
vgore.

Roma, 26 febbraio 1886.
Per il Direttore Generale: FORTUNATI.

Rarrrrica n'arrESTAZIoy (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per cento,

41ob :'

1, n. 599883 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale, per lire 500, al nome di Sacerdote Annetta fu Semaria, vedova
di Abram T,orro e Torre Vittorio, Federico, Augusto., Zorajde, Giulia
ed Emma fu Abiam, minori, sotto l'amministrazione di detta loro

madre, domiciliata in -Alessandria ;

2. 575380, di lire 250,
3. 587933, di lire 525,
4. 590064, di lire 580,
5. 623295, di lire 620,
6. 666749, di lire 75,
7. 673411 di lire 110,
8. 680099, di lire 125,
9. 694490, di lire 200,
40. 696514, di lire 600,
11. 759747, di lire 75,

ai nomi di Torre Vittorio, Federico, Augusto, Giulia ed Emma fu

Abram, minori,'sotto l'amministrazione della madre Sacerdote An-

. netta, domiciliata·in Alessandria, furono così intestate per errore oc-

cosso nelle indicázioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Sacerdote

Annetta fu Semaria, vedova di Abram Torre e Torre Giuseppe-

Vittorio, Federico, ecc. ecc, proprietari delle rendite stesse.

A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

dillkla chiunquegssa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state riotificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procoddià alla rettillba'di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 22 febbraio 1886.
Pel Direttore generale: FoaTumTI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 pNbbliCGOÑ)?id).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0 0, cioè:

n. 786838 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per re 135,
al nome di Zurolo Carmela-Maria, e Giosuð fu PásquàÍe, minori,.
sotto la patrià potestà della loro madre Ësposito Pasqua, stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

J'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecliò doveva invece in-

testarsi a Zurlo Maria-Carmela, Maria e Giosue fu Pasquale, mi-
nori, ecc., ecc., veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Rubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesso che, trascurso un meio dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state riolificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà alla rettifica di
detta iscrizioile nel modo richiesto.

Roma, il 26 febbraio 1886.
Per il Direttore generale: FonTumTI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ûa pNINOT 6).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento

cioè: n. 95260 d'iscrizione sui regiutri della Direzione Gendale, g
lire 45, al nome di Manzone Francesco fu Gaetano, minore, sotto
l'Amministra one della loro madre Aprile Crocifissa, t'omiciliata in
Calatafimi (Trapani), è stata così intestata por errore occorso nelle
indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Manzone Francesca fu
Gactano, nubile, ecc., ecc., (il resto come sopra), vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubbßco, i

difflda chhinque possa avervi.interesse che, trascors un ese' þIla
prima pubblicaziorfe di iluesto avviso, ove noË sÍno state notificale
opposizioili a questa Direzione Generale, si procederà alla rettllica 4i
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 26 febbraio 1880.
Per il Direttore Generale: FoaTUNATI.

coNooItsi

MINISTERO DIELL'INTERNO

È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un me-
dico visitatore di 26 categoria con l'onorario di lire 1500 per l'Uilizio
sanitario in Padova.

Gli aspiranti a talo posto debbono far pervenire al Ministero del-

l'Interno, non più tardi del 10 aprile 1886, le loro domände, cor.
redate dei documenti prescritti dal regolamento 1° marzÁ186( com-
provanti:

1 Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di
medicina e chirurgia da tre anni almeno;

go Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi almeno, uno
dei principali Si(ilicomi del Regno, o un Ospedale con apposite sale

destinate a cura dello sifilitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la

direzione di medici ordinari;
3 Di avere tenuta buona condotta adducendo in prova un cer.
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tificato del sindaco di ogni comune nel qualo hanno fatto dimora nel

triennio j)rocodonte alla dománda -

40 Di avere compiuto gli anni 25.
Sono riguardati come titoli da valei'e tiël concorso:
L'assistenza prestata in im Siillicornio od in un UfDzio sanitario del

Regno per un anno;
Lo esercizio dell'arte tnedica nel ramo speciale di malattic ve-

heree ó dfÍ1iii;
ÍÀ þubblicãzioili che tratüno di affezioni sifllitiche od alTezioni a

1106110 attitieliti.

oma, H 5 marzo 1Ú6.
Il Direttore Capo della 56 Divisione

3 CASANOVA.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commerele

È aperto un concorso per titoli al posto di direttore della Scuola

industriale Alessandro Volta, istituita in Napoli con decreto Reale

28 gennaig 1886.
Qúcsta Scuola si propone di forniro operai e capi-officina per le

industrie meccaniche, chimiche e tessill, e di agevolare l'incremento

della .produzione della città di Napoli, sia perfezionando i metodi delle
i n Àë esistanti, sia þromuovendo riuove sorgenti di lavoro indu-
sliiËle.

11' Illold di direttoia ð assegnato lo stipendio di lire 6000 annue

Î>llËnciò dell Só ala. La norifiLa avrá luogo pár doereto Ìteale,
sopra proposta del Miniuro di Agricoltura, Industria e Commercio.
I coricor eilti dovralitio far pervenire apliosità .domanda, in certa

a $Ñ Ëa ÍÌra úné, al JIinistero di AÑricoÌiuha, Índustria e Com-

ercio (Divisione Industrio e Commerci) pon più tardi del 50 giu-
gno iŠ$$, cõrre(Íate dei segncntÍ tÍoctimenti :

1. Atto di nascita, certitlcato di cittadinanza tialiana e fedina pe-
nalo di data recente;

2. Diploma di ingegnoro industriale rilasciato da una delle Scuole

di applicazione del Regno a cið atitoilzzate, ovvero attestato auten-

tico di studi equivalenti compiuti presso Scuole estere speciali. In
questo secondo caso si richiede inoltre il diploma d'ingegnere civile
rilasciato da µna Scuola del Regno.
O i concorrente fornirà altresl un sunto storico della sua vita

Aclentifica e della sua prailca industriale; avendo all'appoggio i titoli
che valgano ad illustrarle, nonché le opere a stampa da lui pubbli-
cato.

L'esito del concorso sarà proclamato entro 11 mese di agosto del-

nno corrento,
ilonia, 21 mario 1886.

Il Direllore: A. AfoNmu.

MINISTERO ·

úl Aiâ·1ëñItai•a, tädûàta•ía e Oäimiiacéeto

In relaziono éll'avviso pebblicato riella Gäädella Ufficiale del 18

febbraio 1886, si avverte che è prorogato al 30 aprile prossimo il
termine utile per concorrerà al posto di 1 donasso riel Ñuseo com-

maciale di Torino, a cui & ánnesso lo stipendio annuo di lire $500.
Gli esami avranno luogo in Roma, presso il hÌinistero di Ágricol-

tura, Industria e Commercio, il giorno 15 maggio prossimo, alle ore
9 äntimerldlano.
Coloro che chiedono essere ammessi al concorso devono far per-

venire la loro domanda al Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio, in carta da lira una.

Alla domanda debbono essere uniti i seguenti documenti:
1. Fede di nascita da cui risulti che il concorrento non abbia

una età maggiore di anni 35 ¡

2. Cèrtificato di nazionalità italiana;
3. Fedina criminale di data recente;
4. Fede medica di sano e robusta costituzione;
5. Attestati legali da cui risulti che il concorrente conosco al•

meno duc lingue straniere;
6. Diploma di laureo di una Università del Regno, di una Scuola

di applicazione per gl'ingegneri, ovvero diploma i licenza del negio
Museo Industriale di Torino o della Scuola superiore di commercio

in Venezia.
Gli esami saranno scritti ed orali, e verseranno sulle seguenti ma-

terie:1
1. Economia industriale e commerciale;
2. Geografia commerciale;
3. Legislazione doganale e tarift'e ferroviarie;
4. Nozioni di merceologia ;
5. Due lingue estere, cioè lingup franceso obbligatoria, e lingua

inglese o tedesca, a scelta del candidato.
Roma, 21 marzo 1886

Il Direttore dell'Industria e Commercio
A. MoNzu.u.

PARTE NON UFFINALE

DIARIO ESTERO

II Journal des Débals, in un suo articolo sulla questione rumo-

liota, riassume la situazione nei seguenti termini:
« Turchi e bulgari cominciarono col mettersi d'accordo direttamente

senza ingerenze di terzi. Era inteso che il principe di llattenberg sa-

rebbe nominato governatore generale della Rumelia orientalo por

cinque'annt, termine fissato dal trattato di Berlino, e che,in seguito,
i suoi poteri potrebbero essere rinnovati dal sultano.
« Contro questo accordo la Russia ha sollevato duo obbiezioni.

Essa domandava, in primo luogo, che le funzioni di governatore della
Rumelia fossero affldate, non al principe di Battenborg, ma al principo,
di Bulgaria. E domandava, in secondo luogo, che alla scadenza del

cinque ann! il rinnovamento dei poteri avesse .luogg, rion per fatto

della sola volontà della Porta, ma col consenso delle potenze, come
þrescrive 11 trattato di Ilerlino.
« Si comprende facilmente il significato di questi due emendanienti.

Il primo ha lo scopo di hypediro che il principo Alessandro, se per
un caso dovesse abbandonare il suo posto di sovrano della Bulgarla,
rImanesse governatore generale della Rumelia orientale. Il secondo
ha lo scopo di permettere alla Russia o.ad Ån'ÈÑa ŠÔtenza di op-
porre il suo veto al rinnovamento del poterl, al termloo di ogni pc-
riodo di cinque anni.

« La Turchia ha accettato questa oppia ino Íficazione. Si credeva
che il principe Alessandro avesse fatto altrettanto maLrgn era vero.

Sujla questione del nome proprio, il principe Í Bagtonborg avrebbo
potuto cedere, che .in fondo non si ggtavage i ung pura eoria.

È diilleile, infatti, di comprendere come il .pfiËgige, dimissionario a

Sofla, avesse potuto continuare a governaro a Filippo,poll. psso po.
teva adunque, senza grando sacrincto, consenti e a che 11 þosto di

governatoro generale fosse conferità. daÍ iuÌia nöri a lui rsona1•

mente, ma al princÍpe di BulgarÍa, co iderató òo e irti Àëei'e astratto,
soltanto esso aggiungeva: e Potclig voi modificato supuesioCpunto
« l'accordo che io aveva conchiuso colta TúÑfilé, iritándo módificarlo
« sopra un altro punto. Nominato personalmento, 10 mi rasse65avË a

« non esserlo che per cinque anni. Dal momento che neh si tratta
« più di me, ma del principe di Bulgaria in generble, 10 domando
« che la nomina del governatore sia fatta a vita. Rispettate in tutto
« l'accomodamento originario, o, se volete mettervi la mano, rendete
« la nomind Vitalizia. In caso diverso, i miel due popoli sarantio
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« malcontenti, e le due concessioni clic mi saranno slato imposte ser-
« viranno contro di me di strumento di agitazione. »
« La Russia tiene formo; varie sono le versfonl che-corrono sulla

determinazione definitiva del principe Alessandro. »

La Köelnische Zeitweg dice di avere ricevuto da Sofla, da fonto

autorizzata, la seguente informazione che spiegherebbe il contegno
recentemente assunto dal principe Alessandro di Bulgaria i fronte
dell'accordo delle potenze relativo alla sistemazione della questione
rumellota.

« II principe non riconosce clie un solo accordo turco-bulgaro.
Quello che egli lia sottoscritto dietro ai negoziati diretti col sultano.

Cedendo alle obiezioni formolate da alcune potenze, la Porta ha mo-

dIlleatö questo accordo in tutti i suoi punti, e ciò senza aver do-

mandikto il consenso del principe. Tuttavia la Conferenza si dispo-
nova a sanoirè un tale accordo che non era turco•bulgaro, ma turco-
europoo È contro siffatta sostituzione che il principe ha protestato.
« Se, malgrado L di lui reclami, le potenze pretendono d'imporgli

una convenztene contraria ai voti del suo paese, ma che loro sembra

adatta ad oppianare le difficoltà del momento, egli non potrà opporsi
da solo alle risoluzioni dell'Europa. Ma, in ogni caso, pure inchinan-

dosi alla volontà delle potenze, egli si considererà libero nei suoi

impegni verso la Turchia.

« 11 principe protesto inoltre contro ogni tentativo di far passare

agli occhi de'suoi sudditi come un accordo turco-bulgaro questo ac-

comodamento il quale non à che una deliberazione europea. »

Si scrive da Atene alla Politische Correspondenz di Vienna che la

chiamata di due classi della riserva era stata decretata fin dal gen-

naio del corrente anno, ma che non se ne fece nulla finora per ri-

spetto alle grandi potenze. Si voleva cioè evitare l'apparenza di ri-

spóndere con misure provocanti alle pacifiche ammonizioni delle me-

desime.

« Il fatto, aggiunge il corrispondente del diario viennese, che la

Turchia ha rinforzato, in questi ultiini tempi, di quasi due divisioni

le truppe concentrate ai confini, ha costretto il governo greco di au-
mentare ptir esso le sue forze al conilne assottigliando le guarnigioni
dell'interno. Per colmare i vuoti all'interno il governo di Atene si

trova ora nella necessità di mettere in esecuzione la misura decre-

tata in gennaio, e chiama quindi sotto le armi due classi'della ri-
serva.

« A quanto si afferma, nel caso in cui dovessero scoppiara delle

ostilità fra la Grecia e la Turchia, quest'ultima avrebbe scelto Elas-

sona a sede del suo quartiere generale. ;

La Pall Mall Gazette si dichiara autorizzata a dichiarare prive di

fondamento tutte le voci relative all'opposizione clie ai progetti ir-
landesi del signor Gladstone farebbero alcuni membri del governo e

specialmente 11 signor John Morley, capo segretario per PIrlanda, it

s1gnor Broadhurst, segretario di Stato al ministero delPinterno ed il

signor Osborne Morgan, sottosegretario di Stato alle colonie.

L'Observer, dal canto suo, ha ragione di credere che tutte le di-

mostrazioni fatte al signor Chamberlain sono state vane e che egli è
decíso di abbandonare il ministero, se il signor Gladstone persistesse
a mantenere il progetto da lui comunicato ai suoi colleght.
Lo stesso giornale considera probabile che lord nalhousie, parl

scozzese, gran proprietario fotidiario e liberate avanzato, riempirå uno

det vuoti, che stanno per formarsi nel gabinetto. L'arrivo agli afibri

del signor Flower, attuale segretario della Tesoreria, è anch'esso con-

siderato come certo.

Si rammenta la lettera spedita or sono alcune settimane dal signor

Gladstone a lord De Vesci, nella quale il primo ministro domandava

che gli si facessero conoscere quali sieno le aspirazioni del popolo tr-

landese.

Ecco in sostapza, quale risposta i libérall dell'Ulster, in und loro re-
cente adunanza tofmta a Belfast, hanno dato a tale lettera:
I liberali delPUlster giudicano:

1. Che .it r mezzo di mantenere l'ordine in Irlanda sia quello
di dqtarla di una buona legislazione, la qualo rlmedii at suoi mall
evitando qualsla legislazione coercitiva ed eccezionale;
L Che pigente adottare delle misure per « regolare. definitiva•

mente la questione agraria facondo scomparire il dualismo della pro-
prietà, conservando i diritti dei landlords. Perchè è dal con0tto fra
i flttavoli ed i proprietarrii che nasce la causa principalo del disor-

dine sociale, siella miseria e del malcontento che domina nel paese ;
3. Che bisogna ampliare i poteri del selfgovernment ; ma che

non bisogna a nessun patto istituire per l'lrlanda un Parlamento se-

parato, pereliè ciò farebbe nascere, sotto il punto di vista delle que-
stioni sociali, economiche e religiose, dei serii conflitti fra le differenti

classi della popolazione.

Si sono pubblicati a Londra dei dati uffleiali sulle spese fatte dal

governo inglese per le operazioni militari in Egitto e per l'ammini-

strazione civile del paese dal lo gennaio 1882 fino al principio del-
I'anno corrente,

il totale delle spese per un quadliennio ammonta a circa 235 mi-
lioni di franchi.

Scrivono dal Cairo che lo sgombero di Wadi-Halfa da parte delle

truppe inglesi ò stato differito in seguito alle osservazioni di Muktar-

pascià, il quale ha dimostrato la impossibilità di adottare una simile

misura prima che alla attuale guarnigione siasi sostituita una forza

egiziana sufficiente,

Muktar-pascià non ha aderito alla risoluzione che pone le truppe
egiziane di Suakim sotto il comando di ulliciali inglesi. Soltanto, da-
vanti alle insistenze di sir E. Baring, che rammentava le antiche pro-
messe di Nubar-pascià, Muktar pascià dichiarò di disinteressarsi com-
pletamente di tale questione.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 22. - Camera dei comuni. -- Iloward Vincent domanda,
nell'interesse e per l'ellicacia del mantenimento e dello sviluppo
delle forze dei volontari, un aumento immediato del contributo del

Tesoro, come assolutamente urgente e necessarlo.

Guvolon appoggla tale mozione.
Gladstone la combatte con un discorso vivissimo. Dichiara essere

dovere della Camera non aumentare, ma diminuire le spese. Sog-
giunge che egli non si può associare ad una violazione della Costi-
tuzione. È dovere del governo proporre le spese, come à dovere del
Parlamento accettarle, o respingerie, o modlücarle. Ma la Costituzione
non permette al Parlamento di aumentarle. Il ministro della guerra
ha ricevuto una Deputazione a proposito della questione dell'aumento
del contributo a favore dei volontari e porterà la maggiore atten-

zione su di essa, senza che sia pregiudicata dal risultato della mo-

zione.
La mozione lioWard viene respinta con 187 voti contro 166.

GENOVA, 22. - Alle ore 8 pom. la colonia tedesca si ò riunita a

banchetto all'Hðtel du Parc, per festeggiare il genetliaco dell'Impera-
tore di Germania.
Furono fatti brindisi applauditissimi all'imperatore Guglielmo, al Ro

Umberto ed alle nazioni alleate.

LONDRA, 23. - Camera dei comual. - Campbell Bannermann,
segretario di Stato per la guerra, nel dare spiegazioni sul bilancio
della guerra, dichiara che il governo desidera e crede che anche il

paesé desideri di ridurre, tosto che sia possibile, Pesercito di occupa-
zione dell'Egitto ¡ ma à impossibile dire quando e fino a quale grado
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si possa attuaro tale riduzione. Certamente Poccupazione dell'Egitto
provocð domande non eque circa l'organizzazione dell'esercito.
L'aumento di 9673 uomini nell'esercito inglese proviene dallo stato

delle cose nelle Imlie ed in Egitto.
Si à creduto necessario aumentare di.10,000 -uomini l'esercito delle

Indie por la.dtfesa della frontiera.nord-ovest. Bisogna pertanto au•

mentare l'esercito inglese in generale.
- Il primo çapitolo del bilancio, il.quale stabilisco che l'esercito si

componga di 151,867 uomini, e approvn'to senza scrutinto.
È ppprovato pure il capitolo riguardante gli stipendi.
BELGRADO, 23. - Il re è ritornato. In questa occasione vi furono

illuminazione e ritirata con Baccole.

Garaschanino dimissionario. Si attende Mijatovics per formare il
nuovo gabinetto.
LONDRA, 23. - L'Agenzia Reuter annunzia che la Russia non si

rltirò dalla dimostrazione navale di Suda; che l'unanimità delle po-
tenze nelle loro rimostranze al governo greco resta intatta ; e che il

principe Alessandro non ha ancora ceduto sulla questione della du-

rata ge'Ogoi poteri come governatore della Rumella oriemale.

TRIPOLI, 23. - .Lo scooner ottomano Mhauda, diretto a Bengazi
per lifisratah, carico di olio e di lana, naufragð completamente. Lo
equipaggio ed i passeggeri sono perduti.
LONDRA, 23. - Il Daily News annunzia che non approdaröng Je

comunicazioni scambiato fra Gladstono da Jma parte e Chamberlain a
Trevey)an dall'altra, per vedere se una modificazione del progetto di
riscatto delle terre in Irlanda, potrebbe rimuovere le difficoltà solle-•
vote dalla .minoranza del gabinetto. Chamberlain a irremovibile nella
sua,decisiono.di:lasciare 11 gabinetto.
La crisi si,6 prodotta sulla questione agraria, perchò tale questione

fu la prima ad essere presentata dal gabinetto ; ma le obbiezioni di

Chamberlain si riferiscono pure a tutto 11 progetto relativo all'Aeme
rule. Treveylan 6 d'accordo con Chamberlain.
Il titiro formale del, due ministrl è aggiornato in seguito a pre•

ghiera diretta loro da Gladstone, onde non si separino officialmente
dal gabinetto prima che il progetto sia presentato alla Camera dei

comuni.

NEW-YORK, 23, - Quattrotnila minatori della Pensilvania occiden·
tale si sono -messi in isciopero.
La circolazione del treni è interrotta sulle ferrovie del Kansas, es-

sendo molti impiegati in isclopero. -

MADRID, 23. - Il Correo, ministeriale, dice che sono oggetto di

commenti le complicazioni le quali possono scaturire dalla coalizione

repubblicana, nonché dalle riunioni tenuto da alcuni generali.
11 Resumen, organo del generale Lopez Dominguez, cerca negare

l'importanza della riunione di generali tenuta presso Lopez Domin-

guez, ma sogglungo che, in circostanze streordinarie, un generale può
salvaro grandi interessi della societh.

CAIRO, 23. - Ismail pascià e parecchi principi della famiglia ke-
divale intentarono un processo dinanzi ai tribunali indigent per ot-
tonere il pagamento di una somma che supera centoventicinque
milioni di franchi.
I consoli generall, di propria iniziativa, esaminarono tali reclami, o

dichiararono che i tribunali indigeni sono incompetenti in questo af-
fare, il cui risultato potrebbe d'altronde ledere la legge di liquida-
zione.

I consoli decisero di fare pratiche verbali identiche presso Nubar

pascià phiedendo che si aggiorni la discussione in attesa di ricevere
istruzioni dal loro góverni'riguardo al rinvlo dei reclami ai tribunali
internazionali.
. Si crede che le potenze consiglieranno il kodive ad emettere un

decreto con cui ordina tale rinvio.
La notizia dello Standard circa il richiamo immediato di sir II.

Drummond-Wollt è infondata.

BRUXELLES, 23. - A Seraigg il lavoro continua nel grande
opificio Cokerill. Tutte lo miniero di Ans e di Montagne scio-

BDO.

Un conflitto serio vi fu iersera a Tilleur. Le truppo fecero fuoco

contro 200 scioperanti. Parecchi foriti. Molti arresti.
LIEGI, 23. - La notter þaesð calnia. Furono preso misure a IIuy,

temendosi disordini.

CAIRO, 23. -- Lo sgoinbro di Wady-IIalta fu deciso da parte degli
inglesi, malgrado la protesta di Muktar pascih.
PARIGI, 23. - Camera dei deputati. - Si riprende la discussione

de!Pinterpellanza sulle tarifth ferroviarie.

Raynal continua 11 suordiscórso comincInto ieri e dice che debbono

essere operate riduzioni sulle tariite dei trasporti a grande ve-

10cità.

Raynal concludo che la situazione non ð cattiva, e che ò nata dai

risultati di una politica che fu inaugurata da un uomo la cui perdita
immatura è irreparabile (Vivi applausi al centro).
Allain-Targó replica, dicendo: « Discuteremo la vostra politica. I

risultati, in questo momento, sono 11 prcatito e nuove imposte. »

(Applausi all'estrema sinistra).
Dopo due discorsi, il seguito della discussione sullo tarlife ferro-

viarie ð rinviato a sabato.

RIO-JANEIRO, 23. - Il piroscafo Orione, 'della Navigazione gene-
rale italiana, è qui giunto ieri da Rio della Plata e.pr^6segui per San
Vincenzo e Genova.

VIENNA, 23. - Camera dei deputati. -- La discusslone generale
del b¡lancio è stata chiusa.

Il ministro delle flnanze pronunziò un lungó discorso, applaudito
Vfvamente dalla Destia. Egli discusse e confutð Ie'obbiezioni della
Opposizione contro il bilancio, dichiarando che 11 govejno, dopo ma-

ture esame della sua posizione, continuerà, senza badare alle difllcoltà
sollevatigli, a dirigere con perseveranza gli aflari, come fece finora.
MADRID, 23. - Dispacci da Andorra annunziario che la questione

fra il Viguior francese ed 11 vescovo do11a Seo d'Urgel fã accomodata,
eccetto alcuni particolari senza importanza.
SAINT LOUIS, 23. - Il Comitato esecutivo del Knights of Lalmur

respinse le proposte dei governatori del Missouri e del. Kansas desti,
nate a terminare lo sciopero degli impiegati della Goutd-Southern-

RailtvayS-
Si assicura che il governatore del Missouri ordinerà, alle ferrovie

di riprendere il sorvizio, offrendo di proteggerlo contro gli sciope,
ranti. Si teme che lo sciopero si estenda.

MELBOURNE, 23. - Tutte le colonio dell'Australasfa diressero una

protesta al governo inglese contro l'Ingerenza francese nelle Nuove
Ebridi.

LIEGI, 23. - Uno sciopero parzlale è scoppiato nella miniera di
Cloes.

Gli operai principali della miniera di Lahaye dichiararono che si
metteranno oggi in isciopero.
La gendarmeria si trova sul luogo.
Il lavoro fu ripreso parzialmente ad Ans.

Colpi di fuoco furono scambiati anche nella scorsa notte a Seraing.
Una persona, affacciatasi alla Onestra, rimasosuccisa.

PARLAMENTO NAZIOKALE

CAMERA DEI ÜEPUTATI
†

RESOCONTO SOHARIO - Ertedì 23 jaarzo 1886

Presidenza del Presidente BUNCHEM.

La seduta comincia allo 2 35.
QUARTIERI, segretario, leggo il processo verbolo dolla seduta di

leri, che è approvato.
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Votazione a scrutinio segreto del disegno di legge
per i provvedimenti finanziari.

QUARTIERI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE. Si lascei'anno le urne aperte.

Svolgimento tii interrogazioni ed interpellanze.
AVENTI acconsente si svolgono, prima della sua interpellanza, le

interrogazioni degli onorevoli Nicotera e Lovito.

NICOTERA, anche a nome dei deputati Di Blasio Vincenzo, Picardi,
Di Saint-Bon, Curcio, Micell, Finocchiaro-Aprile, Cuccia, De Lieto, Di
Sant'Onofrio, , Maurigi, De Seta, Rhialdi Antonio, Donajato, Selacca

dèlla Scala, Di Camporeale, Di GaeµI, Del Giudice, Lacava, Farina
Nicola, Sprovieri Francica, Di San Giuliano, Cordova, Alimena, Bona-
Voglia, Cefaly, Riccio, Romeo, Vetere, Damiani, Indelicato, Vollaro,
Rossi, Melodla, Macry, De Cristofaro, De Filippis, svolge la seguente
interrogazione :

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole Ministro dei La-

vori Pubblici sulla costruzione della ferrovia Eboli-Reggio e Messina-

Cerda, e su tutte le altre linee delle provincio Meridionali e della

Sicilia. »

Osserva prima di tutto che questa interrogazione doveva sotto

forma di interpellanza essere svolta nel dicembre scorso ; ma i fir•

matari desiderarono prima di udire gli intendimenti del Ministro del

Lavori Pubbllei; e poichè le risposte del medesimo non furono tro-

Vate soddisfacenti, si deliberò di presentare la interrogazione, come
di fatti fu presentata nel gennaio.
Egli avrebbe proforito per considerazioni d'ordine superiore, e

perchè non si avesse a credere che le sue parole avessero uno scopo
elettorale, di non svolgere tale interrogazione; ma non può astenersi
dal farlo, perchè essa concerne interessi del paese che non possono
essere trascurati.

Ricorda gli studii ed i voti relativi specialmente alla linea Eboli-

Reggio imerna ed esterna, ed una relazione dell'onorevole Lacava, il
quale egli crede, deve ormal aver perduta la speranza che quella linea
é la esterna possano Venire sollecitamente costrutte.

LACAVA domanda di parlare per fatto persouale.
NICOTERA. Infatti in sette anni delle linee interne non si sono co-

struiti che cinquantacinque chilometri e solo centoventi ne sono in

costruzione; onde ð a credere che trent'anni dovranno passare prlma
che le due lifiee statio compinte.
Attribuisce il ritardo alle liti cui hanno dato luogo gli appalti, per

imperfezione di studii.
Il Ministro ebbe ad assicurare clie, votate le convenzioni, i lavori

sarebbero stati sollecitamento compiuti, ma in fatto la costruzione

delle linee Eboli-Reggio, Messina-Cerda, Salerno-San Severino, Catan-
zaro-Stretto, Veraldi e Cosenza-Nocera, non risentirono dalle con-

venzioni alcun vantaggio.
Nessuna delle anzidette linee potrà certamente essere aperta all'c-

sercizio nel tempo prescritto dalla legge.
Senza indagare sulla responsabilità che in questi ritardi possa avere

l'amministrazione, conchiude colle seguenti domande all'onorevole mi-
nistro :

1. Quale sistema intende egli di adottare per la costruzione della

linea Eboli-Reggio interna ed esterna, della Messina-Cerda, e delle

linee secondarie Salerno-Sanseverino, Cosenza-Nocera Tirinese, Catan-
zaro-Stretto Veraldi î

2. Vuole egli affidarne tutta e complessivamente la costruzione alla

Società Mediterranea escludendo assolutamente il sistema degli ap-
palti tronco per tronco, esperimentato fatale tanto per i ritardi, quanto
per la spesa, oppure vuole rivolgersi at grandi costruttori che in

Italia non mancano, sempre però con concessione unica 7

3. E nel primo caso:

a) La Società Mediterranea assumerà la costruzione a prezzo fatto

o a rimborso di spese ?

b) Si obbligherà essa ad assumere la costruzione di tutta la linea

Eboli.Reggio con le diramazioni, impegnandosi di far procedere i la.
Vori in modo che non si verifichino ritardi, cioè mettendo mano

prima e simtiltaneamente a tutte le opere d'arte che richiedono mag-
gior tempo î

c) Costruirà la Società Mediterranea per conto proprio o subcon-
cederà i lavori di tutti o pai·te i lavori della linea ?

4. Quale sislema intende egli adottate þer la costruzione di tt11ta
la linea Messina-Cerda i

5. Quali provvedimenti intende di adottare per costringëte gli ap-
paltatori dei tronchi in discussione tanto della Eboll-Reggo ititérna

ed esterna, quanto della Messina-Cerda per portare a campittiento i
lavori assunti i

Spera che le risposte del Ministro lo persuaderanno ch'egli intóbde
entrare in un sistema veramente logico nella scelta dei ti·acciati e
che i deputati dei collegi interessati, abbandonando pretese locali,
concorreranno col Ministro perchè le linee sieno il più sollecitamente

possibile compiute (Benissimo !)
LACAVA assicura ch'egli non lia mai in alcun modo espresso al-

cuna preferenza per la linea interna od esterna, giacchè le crede

entrambe necessarie, e dichiara che nelle sue relazioni sul bilancio

dei lavori pubblici non lia mai nascosto la verità sull'andamento delle

costruzioni di quelle lince. Conflda che il Ministro darà il tiiù vigo-
roso impulso alle costruzioni medesimp.
LOVITO svolge la seguente domanda d'interrogazione :
« Il sottoscritto domanda d'interrogard l'ðnor6vole illfilett·o del

Lavori Pubblici sull'andamento del lavori dcIta Ilhea Sicignado-La'go-
negro-Castrohucta. > .

La costruziono della lined indicata nell'Interroga210ne & da gran
tempo sospesa, tanto che in sette anni non sl è ridaciti ad oprire al-
l'esercizio nemmeno il primo tronco; e ciò non solo por le difficoltà
fatte sorgere dall'impresa assuntrice ma anche a cagione di 'una Va-

riante imposta dall Amministrattone.
Esorta quindi il Ministro di fare risorgere la flducia tri quelle po-

polazioni.
MICELI cogIle l'occasione per domandere se sin vero quello che al-

cuni giornali hanno annunziato di questi giorni che"cibasil=000gl,io
superiore del lavori pubblici anzichè approvare 11 progettb p'er la
linea Cosenza-Nocera, contemplata nella legge del 1879, abbia lavece

approvato un altrg progetto per la linea C6senza-Mesima da conglun-
gersi alPEboli-Reggiõ.
GENALA, Ministro del Lavori Pubbliel, apprezza Pinteressamento,del

deputati per la costruzione delle strade ferrate,, che sono al valido

strumento,di progresso.economico e civile; ma nota che non,6,.fa.·
cile condurre contemporaneamente a compimento 67 linee costituite
da 182 tronchi.

Appona approvate le cogvenzioni, egli volso la sua, attenzione alla

costruttone della Eboli-Reggio, necessaria per compiere la ,rete ferro-
viaria del mezzogiorno, deliberato di affidarla alla Societh Mediter-

ranea, come alla Sicula intendeva affidare quelle della Messina-Patti•

Cerda.
Ifa prima di stipular contratti bisognava che le Societh si costituis-

sero ed esaminasseró gli studil già fatti. Frutto di tale cáame fu la

riduzione dei manufatti, dei ponti, dello gallerie e deÙe þendenze, e
quindl della spesa; ond'egli fu indotto ad ordinare nuovi studii. E
sidcome le altre linee che furono costruite in base a progètti della
medesima natura vengono a costare due o tre volte più del preván-
tivo, il Ministro, preferisce ritardare la costruzione ,quando non 6 si-

curo degli studu piuttosto che impelagarsi in varianti ed in liti.
Il non studiare atientaniente i progetti'Ta si che accada, þ¿r le co.

strazi'oni, eth the avvièné deúa succursale iel Glövi, 18 quali, meritre
fu preventivata in 22 milioni, finirà invece col costate allo Stato 65

inilloni e forse più (Sénso).
Dacch6 egli regge 11 Ministero, non ha späso tiispo di 259 rutÍloni,
i quali irrivano a Ä00 colle sotnme antic1Nte dagli &ssuntorl; ep-
pure di questa enorme spesa non si veggono i risulfall!

Per queste regioni egli preferlsee affldare le costruilonÌ úllé Se•
cieth, colaplbro le lines iniziato e concentrate gli storal su quella di

prima categoria.
I Così spera che la .Mediterranea assumerà a prezzo fatto la costru j
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21ono de1Pintera Ebbli-Reggio e la Sictila qüclla della Messina-Cerda.
Ma finclië gli studii non sieno ultimati, non si puð nomineno delibe-

rare afil tracciato dello linee che s'innestano nella Eboli-Reggio.
Se si-dovranno fare gli aþpalti, si ,studierà di evitare gli inconve-

nienti facendo che i progetti släno compluti o mataráti eti i capito-
lati chiarfor precial, ed ellriinniido quegli imprenditori che vanno

þiutËosto Id cerca tji liti che di costrúzioni (Bene !)
Assicard poi l'on. Nicotera che i lavori dei diversi troncht potranno

essere condotti colitemporaneamente; ma non sa dirgli se le Società
cederanno o no i contratti.

Cohilda oho, con un provvedi lento, che forse presenterà alla Ca-
inera troteth modo di indurre gli assuritori delle ifnee già incomin-

clati a coIldd le þiù sollecitúmente a tetraine. E ritiene che entro

l'anxio potrattnò essere aperti all'esercizio duo tronchi della linea in-

dicata dall'on. Lövito; e che elitro un quadriennio potrà essere com-

pluta la Messina-Cerda. "' -

Jgnorti 11 votò del Conalglio superiore al quale ha accerinato l'ono-

retole Micell, trid gualsiasi nuel voto; non puð certamente mutare

una legge.
Chriviehe che Ponorevolo Lucava ha sempre domandato che la co-
thuildne dellè dtie linee Eboh-Reggio procedesso di conserva.

BACCARINI. (Segni di attenzione) Atehdo 11 Ministto fatto allusione
alla esebuzione delle leggi di strade ferrate, l'oratore osserva che
quello leggi devorio ésaëtë ësoguitò come furono äþprovuté dal Par-

Iditioitto; a ohe IIbl räto licl trioriillá dëlle liiccole cose él sond apertl
all'eseiclilo dltre 2000 chllonietri di feirovia ; meiltre nemmeno un

dòëiido se ne aprira riel trielinio dëlle grandi cose.
- Íh ¿Iueato periodo invebe si ð sostlitiito alla legge l'arbitrio; ed egli
ddeldöf·erebbo ohe dovë la legge del 1879 sl ritesso difettosa si avesse
11 cofaggio di correggerla o Inutarla.
Conviéne che i progetti non sono perfetti, ma crede che non sa-

rdririo mdi (31i; e del pari che le liti non potränno in nesstin modo

désere ekitate. Në considera codeste ragioni silfilcient1 por non far
nulla, þer erðgate éd aletme Ifnee somme cÌic non sòrio ad esso do-

Yohite per legge o per pagare somme che gli assuntori sono obbli•

gati ad anticipare,
Non crede che gli studii fatti dalÏe società riusciranno meglio di

gitelli fatil dal Governo molto più che lo Società lianno assunto que-
gli stéesi ngegneri cÍle hanno fatto i progetti tanto disprezzati.
Osserva che la succursalo dei Giovi fu improvvisata alla Camera

sopra tm progette þoli ico del residegte del Consiglio (Si ride) e
che egli non ha dato la' promozione all'ingegnere che aveva fatto 11

progetto tecnico. .

ØËÑÁ lillnistro del Cavori Pubblici. Perð l'ho appaltata 7
IIACCARINI intende dire che i Ministri non debbotio essere tenuti

responsabili di errori tecniti, perchè essi non sono nè professori, nð
Ingegneri.
DEPRETIS, PreÍdento del Consiglio. Meno io. (Ilarith).
BACCARINI. Forso ellä, on. Depretis,.Ministro dei Lavori Pubblici

non aviebbe fatto tutto quello che ha fatto Pon. Gerala l

GËlìALÁ, MinÍstro dei Lavori Pubblici, crede savia noima di Go-

iornð, þer l'iniëršãse plibblioá, eiltare ogni ioita fra il Ministro ihe
cado e quello che stib&ntra, edderËdo aÍieno da ogni pettegoletio.
(Ìíeilé l)
Non ha órittohto lá legge del 1$79, nå ilnella del 188È; solamente

liâ dóviifo ris¡iörldhio ad inferrogazioni fiŸoltegli, e ha dovuto dire
le ragioni del ritardo nelP secuitori dei livori.

áèsië rààioni debóbno trovärsi nell'imperfezione dei progetti, e la
Camera se ne avvedrà quando le costruzioni saranno finite. (Com-
Inanti).
Ñ¿n iÚa äiál intäso di di cor seere Paúlliti degll ingegneri gover-

naÚŸl; kälNäÑo questi avrebbero fatto o Íarebbero mŠlio so il MI-
nistro, fosse animato più da critorii tecnici che da criterii politici.
I?on. Baccarini ha detto che l'on. Depretis ha kicluso nella legge

1874 la linea del Giovi; ma il progetto non Pha fatto l'on. Depre-
tisi fu fatto quando era Ministro l'onorevole Baccarini, e chiunque

avrebbe potuto persuadersi che il congatto, the fu fatto¿ non poteva
reggere.

Negh di noti avere eseguite le leggi; solantente nori é sua colpa
se la strada, eseguita per logge, ha costato più di quanto la legge
aveva previsto. (Bene I)
Si diffonde a dimostraro le danndse corisegdetize degli appalti

troppo affrettati, e l'pbbligo nel Governo di iriehðrilliMe con tutti i
mezzi che sono a sua disposizione. (Bene t vive approvazioiit).
BACCARINI, per fatto personale, si riserva di toritare èulla que-

stlone quando non ci saranno applausi obbilgatorff. (Rhmori a

destra).
PRESIDENTE richiama l'onorevole Baccarini ad usare ufí Ifngtlaggio

þiù rispettoso.
BACCARINI dichiara di non Ãver mål asahí!nató, quando era mirii-

stro, un progetto tecnico, bolbhð i niinistri dbbboito rifiloitersi alle
autörttà costituite dalla legge.
Instste nel ritenere ho noli sians! ö'à¿ërkate 10' leggi ildl 1870 e

del 1882, e che sin sbaglinto 11 sistortili a bliL if attien Í'òtiorevole
Ministro.

NICOTERA non sa vedere perclië l'onorevoto Minis dál Lavori
Pubblici e l'onorevolo Baccarini abbiano Ÿolui fée un duello di

opinioni; avrebbero potuto scegÌiero iin 616Ö nibrilênio I (Bene i

Bravo!).
E torniamo alla linca Eboli-Reggio, la quälô, non so per colpa di

chi, si studla da sette anni, senza far niento. Orab dopo sette anni,
ci si dice cho gli studii sono sbagliati, e clid blšbgtia tornaro da

caþo i Perchè, cosÍ starido lo cose, l'oriorhvŠó Midistro ilori lia sciolto
il corpo del Genio civilei A che cosi'säifoifè quosil ingegnori che

sbagliano tutto i (Commenti - Bene 1)
Lamonta che la Societh Mediterranea abbid tarddto fliin al mese di

febbraio a cominciare gli studii; tanto che è nato il dubbio che la

Societh non toglia costruire questa Ifrien nuò a doŸcrilli é brcitare
la linca antica.

Dice che alcuni lavori sono stati sodpåsi petbliò il Ministero dei

Lavori Pubblici non ha denari per fato i pagañienti. (Coinmenti).
Si riserva di discutere in qual modo erano staÙ fatti gli studii per

alcuni tronchi della linea Ebolf-Reýgio, laÊíealanilo che, in certe parti,
si siano tenuti fontani dalla ferrovia contri popolost importántissimi.
Pel momento dichiara che, se si diset; och 11 bilancio del LÉyori Pub-
blici (Commeriti), riproditrrà la ques lone per suo propilo conto

(Commenti).
LOVITO si riserva, prendendo atto llÀà Lüon Inte ioni del bli-

nistro, di dire, in altra occasione, so sla o no soddisfatto.
MICELI si associa plenamente alla risposte fatië dall'onorevole Ni-

cotera al Ministro dei Lavori Pubblici, d si dicikuponsterito del voto
emesso dal Consiglio superiore intorno alla Ilnea Cosenza-Nocera, che
crede osti al disposto della legge del 1879.
Si è ahehe impensierito delle parole del Presidente del Consiglio,

il quale è parso non abbia escluso la passÍbÌIith di togliete ad alcune
provinció i diritti acituisiti per legge.
DEPIIETIS, Presidento del Consigilo. Il Goverrio risponde oll'3no-

revole Micell che non si ha alcuna intenziand di . togliere diritti ac-

quisiti, me anzi intende di affrettatné il cánipiniëntoilia sola i'Aglone di
Stato, per esemplo, una glierra o dirnile, jotrebbd ritardärð l'esecu-
zione di corti lavori; impedirli, mái (Bond I).
MICELI prende atto di questa dichiarazIbnð.
GENALA, Miriistro del Lavori Pubblief; risþondo all'onorevole Mi-

cell the il voto, a cui egli allude, non gH a- ancdra nemmerio pervo-
nuto, e nun oomprendo come ne abbla ndtizfit Afterma áll'onorevole
Nicotern che, tranne alcunI brevi tronchi, hi Bon¾ gli studif pei tutta
PEboli-Reggio.
La Societh Mediterranea si ð dichiarátá prontä a cõntinuaro lã linea;

holainónte Im consigliaÍo, per . alcuni trðnàhl, ritoÊi0aíziónf d'indole
tecniche, e gli studi suppletivi sono gik fatti. Quánto al resto; la So-
cletà Mediterranea fa studiare ! þrogetti definitivi; nå si ilove dimen-
ticare che lo corivenzioni fotToviarie sono aþprovato da otfö mesi

appena.
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NICOTERA fa altro osservazioni intorno ad alcuni tronchi della li-

nea Eboll-Reggio. Prega il glaistro di ponderare bene la questione
prima di prendere una deliberazione, e di sollecitare la costruzione

delle linec che, nel mezzogiorno, devono svolgere la ricchezza na-

zionale.

FRANCICA si riserva, a suo tempo, di. risollevare la questione;
intanto dichiara di concordare, solarnente in parte, in quel che ha

detto l'onorevole Nicotern.
SERAFINI svolge la seguento interrogazione:
« Il sottoscritto chiede (d'interrogare l'onorevolo Ministro delie Fi-

nanze intorno al non eseguito pagamento di assegni vitalizi ai mili-
tari di bassa forza che fecero parte degli escrciti nazionali negli anni
1848-40. »
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, risponde che, allo stato delle

cose, l'inconveniente lamentato dall'onorevole Serallni non può essere
evitato. Però dice che prenderà, d'accordo col Ministro della Guerra,
un provvedimento, per effetto del quale si paghern metà dell'assegno,
salvo a pagare il resto, compresi gli arretrati, quando sia possibile.

SERAFINI, nella flducia che il provvedimento annunziato dal Mi-

nistro dello Finanze sarà transitorio, si dichiara soddisfatto.

PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione sul disegno di legge dei
provvedimenti flnanziarii.

(I segretari Quartieri e Mariotti numerano i voti).
Itisultato della votazione;

Favorevoli. . . . . . .
100

Contrari
. . . . . . .

40

(La Camera approva).
PRESIDENTE annunzfh la segucato domanda di interrogazione:
« Il sottoscritto desidera di interrogare l'onorevole Ministro del-

Finterno sul disastro avvenuto ieri ai Prati di Castello in una fab-

brica di nuova costruzione.

« Giovagnoli »
DEPRETIS, Presidento del Consiglio, dirà domani se o quando in-

tenda di rispondere.
La seduta termina-allo 0 25.

NOTIZIE VARIE

Concorso internazionale per una nuova facciata del Duomo di
Milano - (Patroni d'onore le Loro Maestà il Re e la Regina d'Italia)
- Programma del concorso :

« La facciata del Duomo di Milano, nonostante l'aspetto suo attuale,
opera in parte della seconda metà del secolo xs! ed in parte del

principio del nostro, rimane ancora uno dei maggiori desiderii cit-
tadini.*
Ne ð prova il numero dei progetti d'arte, che si sono successi

per essa da ben due secoli, e più vivamente nel tempo nostro, ideati

volontariamente da artisti egregi nell'architettura, quasi a dimostra-

zione di quello, che meglio le si convenga per la sua omogeneità di
stile e pel suo decoro monumentale.
Oggi, il desiderio si potrebbe dire necessità, dopo il recente am-

pliamento della piazza ed il carattere delle costruzioni circostanti.

L'Amministrazione della Fabbrica, cui spetta l' ufficio della sua

conservazione e del suo lustro, ha sempre tenuto presente questo

argomento, e considerando le diverse manifestazioni degli artisti, me-
ditava nel suo seno i modi per farsene interprete, quando gliene ve-
nisse il favore delle circostanze. Non è che queste all'edificio man-

cassero mediante contributi cittadini, ma avevano per mira opere

specialmente designate, diverse da quella in questione.
Fu soltanto da ultimo, per effetto della disposizione testamentaria

del concittadino Aristide De-Togni, defunto in Milano ai 21 settembre

1884, che l'Amministrazione trovossi assegnata una cospicua somma allo

scopo preciso della riforma della facciata, coll'obbligo di erogarla
entro un periodo dI tempo determinato dal testatore.

Davanti a così sacro dovere, l'Amministrazione è ben lieta di

moyero 11 primo passo _yerso questa eccelsa impresa col porgere agli
artisti tutti del ndo civile l'invito a conedrrervi, secondo lo normo

del presento. programma.
Esso venno compilato, a sensi delle comunicazioni governativo,

da una Rappresontanza di questa Accademia di Belle Arti in accordo
colla stessa Amministrazione.della Fabbrica.

I termini del programma non richiedono spiegazione alcuna.

Una sola preine però all'Amministrazione di esprimere, ed # che

non senza ragione si è taciuto ogni limite presuntivo di spesa•
Oltrechè a ciò si venne indotti dal proposito di rimovere qualunque
ostacolo alla libertà d'invenzione dei concorrenti, si volle osservare

la massima costante nella storia del monumento. Dacchè infatti la

sua mole prese ad clevarsi, e sono appunto cinque secoli, non si ha

esempio di tali precauzioni economiche; le quali, oggi, accolte nel

programma, lascierebbero credere mancata quella fede nei concittadini
nostri, per la cui liberalità il Duomo ò sorto, e certo meglio si com-

pirà cogli effetti del presento concorso.

1. Viene aphrto un concorso a due gradi fra gli artisti italiani e
stranieri per il progetto della nuova facciata del Duomo di Milano.

2. È lasciata la massima liberta ai concorrenti nei criterii artistici

e storici, potendo essi mutare intieramente la decorazione del pro-

spetto attuale, cangiare il numero, le misure e le forme dei vani delle

porte e delle linestre, protendere la fronte, quando il poncetto archi-
tettonico lo richieda, oltre la presente linea, tenuto conto però delle
condizioni estetiche e di viabilità della circostante piazza.
Solo si avverte che la nuova facciata dovrà essere tutta costrutta

col marmo del Duomo, e dovrà accordarsi, quanto più è possibile,
con le forme organiche e con lo speciale stile del tempio, senza ren-
dere necessaria nessuna modiflcazione lungo le navate ed i flanchi.

3. Il progetto d'insieme sarà sviluppato nella scala almeno di un

centimetro per metro. Non sono posti vincoli per il modo di rappre-
sentazione.

4. L'Amministrazione della Fabbrica del Duomo riceverà i progetti
nel palazzo di Brcra, dal concorrente o da una persona che lo rap-

presenti, non prima del giorno lo aprile 1887, nè dopo 11 giorno 15

dello stesso mese (ter mino improrogabile), dallc ore 12 meridiane a11e

ore 3 pom.
Un apposito incaricato dell'Amministrazione rilasterà al concor-

rente, od al suo rappresentante, una regolare ricevuta, che servirà
di riconoscimento per ritirare i lavori e per altre eventuali pratiche
Il rappresentante del concorrente dovrà essere una persona residente

in Milano, la quale possa avero relazione col concorrento stesso.

Negli uflìci postali e nelle ditte di spedizione non sarà riconogeluta
tale rappresentanza.
Ogni progetto sarà firmato dall'autore, oppure contrassegnato con

un motto, ripetuto sopra una lettera suggellata, da consegnarsi as•
sieme col progetto, nella quale lettera sarà scritto il nome, 11 cognome
e l'indirizzo del concorrente.

Verranno aperte le sole lettere dei concorrenti scelti a norma del

seguente articolo.

5. Dopo una pubblica mostra, un gimi internazionale, esaminatl

tutti i lavori e fatti i debiti studii di confronto, sceglierà almeno 10

concorrenti, e non più di 15, per la seconda prova, da compiersi
sopra un deflnitivo programma, compilato dallo stesso giuri, ed ap-
provato dal Ministero della Pubblica Istruzione.

Nessun altro artista potrà far parte di questo secondo concorso.

6. Il giuri sarà composto di 15 membri, come segue:

Uno degli amministratori della fabbrica del Duomo, scelto dai pro-
prii colleghi, il quale avrà utileio di presidente;
Un membro del Clero, delegato da Sua Eccellenza l'arcivescovo di

Milano;
Quattro architetti, dei quali uno italiano, uno tedesco, uno francese

ed uno inglese, scelti dalla R. Accademia di Belle Arti di Milano;
Un artista, pittore o scultore, ed un architetto scelti dal comune dl

Milano ;
Un erudito, scelto dal Regio Istituto Lombardo di scienze e lettere;
Un architetto, scelto dalla Commissione conservatrice dei ;nong,

menti per la provincia di Milano ¡
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n ingdgnere od mi ni'chitetto, scelto dal Collegio degli ingegneri
architetti di Milano ;
uuttro artisti, dei quali duc architetti, un pittore ed uno scultore,
tti dai concorrenti.

nomi dei primi undici membri del Giuri verranno pubblicati al-
rifeno soi mesi prima della scadenza del concorso.

.
11 concorrente od il suo rappresentante, per procedero alla cle-

y.ione di cui all'articolo precedente, ricevera all'atto della consegna
del progetto una sebeda per iscrivervi immediatamente i quattro
nomi delle persono che intende eleggere.
La selieda, portante il timbro dell'Amministrazione della Fabbrica

del Duomo, verrà deposta nell'urna, la quale sarù custodita dalla
Amministrazione stessa.

Ogni concorrente o rappresentante non potra votare con più d'una
scheda, qualunque sia il numero dei progetti che esso presenta.
Lo spoglio delic schede principierà alle ore 12 meridiano del giorna

10 aprile 1887 nel palazzo di f3rcra, in presenza di tutti quei votanti
che vorranno assistervi, e sotto la vigilanza di tre amministratori
della Fabbrica del Duomo.

Saranno proclamati eletti i quattro arlsti che avranno ollenuto il
maggior numero di voti, purchè questo numero non sia inferiore ad
un decimo del numero dei progoui presernati, e in nessun caso in·

Teriore a quindici.
L'incarico di. completare il Giuri, nel caso che la votazione riescisse

incompleta o nulla, sarà devoluto all'Accademia di Belle Arti in Mi-

Jano, nei termini stabiliti dall'articolo precedente.
8. I lavori del Giuil procederanno secondo le consuele norme par-

lamentari.

Il Giuri presenterà all'Amministrazione del Duomo la relazione colle
ragioni del giudizio sul primo concorso, unitamente al programma
per la seconda prova.
9. Il programma per il secondo concorso verrà pubblicato entro

l'anno 1887.
10. Sono assegnati fin d'ora altrettanti premi quanti saranno i con-

correnti scelti per questa seconda prova. All'autore del progetto di-
chiarato dal giuri, non solo migliore di tutti gli altri, ma degno di
venire eseguito, spotterà la somma di quarantamila lire, la quale sarà
dall'Ámministrazione pagata per meta subito dopo la pubblicazione
del giudizio, e per l'altra metà dopo che l'autore del progetto avrà
fornito i disegni particolareggiati e diretto l'esecuzione del modello
in rilievo della facciata, da eseguirsi in conformità al disegno appro-
vato..Questo modello della facciata verrà eseguito per ordine ed a

spesa dell'Amministrazione della Fabbrica del Doomo, in analogia e

nel rapporto del modello del Duomo, esistente presso l'Amministra-
rione stessa (centimetri cinque per metro).
Gli altri premi saranno ripartili, secondo le proposte del Giuri, in

ordine di merito; tre di lire cinquemila, tre di fire tremila, eirima-
nenti di lire duemila ciascuno.

Tutti i progetti presentati a questa seconda prova resteranno di

proprietà dell'Amministrazione del Duomo.

11. Le tavole illustrative del presento programma saranno spedito
alle Accademie ed ai principali Istituli di belle arti italiane e stra-

nieri, aflinchè i concorrenti possano prenderne conoscenza. (')
Milano, 1° marzo 1884.

L'Amministrazione della Fabbrica del Duomo di Milano: Ajroldi
Aliprandi nob. mons. Cesaro - Borgomaneto aiv. cav. Giuseppe ---

Dorrómeo conte comm. Emilio - Casanova nob. avv. Giuseppe -
Visconti marcliese Carlo-Ermes. »

(*) In Roma se ne potrà aver visione anelle nell'ufficio di questa
Gazzetta lif/lciale del Regno. (Nota della Direzione).

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFIClO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Homa, 23 mario.

Stato Stato Tow uTona

STRIONI dei Cie|O dCI mate
8 ant. 8 ant· Mussuna 31inima

Beihmo
. . . . . . . lid coperto - 1!,4 --0 3

Domodossola. .
.

. coperto - 10,1 0,5
Milano. . . . . . . . 1¡4 coperto - 17,9 (i,l
Verona

. . . . . . .
sereno - 17,9 7,9

Venezia,
. . . . . , coperto cal:no 14,3 5,0

Torino
. . . . . .

. nebbioso - 18,i 6,5
Alessandria.

. . . .
sereno - 10,5 6,7

Parrua.
. . . .

. .
. 3¡4 cope.rto - 17,5 0;

Modena . . . . . . .
nebbioso - 18,0 8,0

Genova . . . . . . . coperto calmo 13,3 10,3
Forli

. . . . . , . . 1¡4 coperto - 10,0 7,4
Pesaro

. . . . . . . sereno calmo 17,0 8,5
Porto Afaurizio

. . . coperto cabno 15,1 0,7
Firenze

. .
.
. .

.
. coperto - 13,2 8,0

Urbino
. . .

. .
. ,

sereno - 11,7 4,3
Ancona . . .

.
. . .

sereno calmo 15,2 9,2
Livorno.

. . . . . . coperto - 14,7 10,8
Perugia . .

. .
.

.
.

sereno - 14,6 6,7
Camerino.

.
. . . . li2 coperto - 12,0 0,0

Portoferraio
. . . . coperto calmo 15,5 11,1

Chieti
. . . . . . . . 3,4 coperto - 15,0 4,0

Aquila. . .
.

. .
.

. 1\4 coperto - 12,5 2,0
Roma

. . . . . . . . 1¡4 nebbioso - 16,3 0,R
Agnone .

.
. . .

. .
3 4 coperto - I 1,7 5,0

Foggia . . . . .
. .

3 4 coperto - 19,3 7,.5
Bari

. .
. . . . . . . coperto calmo 14,5 7,6

Napoli . . .
.
. . - coperto cain o 14,5 10,0

Portotorres
. . . . . coperto calmo - -

Potenza.
. . .

.
. .

34 coperto - 10,1 4,l
Lecce

. . . . . . . . 1 4 coperto - 17,0 7,0
Cosenza . . . . . . 34'coperto - 16,4 0,0
Cagliari. . . . . . .

sereno calmo 20,0 8,0
Tiriolo

. . . . . . .
- - - -

Reggio Calabria . . coperto agitato 14,5 11,2
Palermo.

.
.
. .

.
.

1 2 coperto crihno 17,7 5,2
Catania

.
. .

. .
.

. coperto mosso 10,8 8,2
Caltanissotta . . . . coperto - 12,7 2,8
Porto Empedocle .

1 2 coperto cahno 15,2 0,4
,

Siracusa.
. . . . . . coperto legg. mosso 14,5 7,5

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
23 MARzo 1886.

Altezza della stazione =m. 49,65.

Telegramma meteorico de1PUBcio centrale di meteorologia
Roma, 23 marzo 1886.

In Europa estesa area di pressioni elevate intorno al Baltico, pres-
sione leggermente bassa (755) all'estremo NW.
Danzica 773.
In Italia, nelle 24 ore, barometro leggermente salito al nord, di-

sceso 3 mm. al sud.

Venti prima qua e là forti poi deboli dovunque intorno al ponente.
Temperatura alquanto aumentata.
Stamani cielo nebbioso o misto.
Venti deboli specialmente settentrionali.
Barometro livellatissimo fra 760 e 767 mm.
Mare calmo.

Probabilito :

Venti deboli specialmente settentrionali.
ielo qua o lù nuvoloso.

8 ant. Mezzodì 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a Go e al mare. . 766,3 76û,3 765,5 766,8

Termometro . . . 11,0 16,7 17,2 12,2
Umidità relativa . 87 47 51 86
Umidità assoluta

.
8,56 6,73 7,9d 9,07

Vento .
.

. .
.

. .
calmo calmo WSW SSE

Velocità in Km. . 0,0 0,0 13,0 1,0
Cielo.

. . . . . . .
nebbia fitta pochi cum.li cumuletti cirri

e Veli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C, = 18,2 - R. = 14,56 -- Min. C. = 9,8 -R.= 7,84.
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V A LOR I
Pazzzi

GOD1MENTo PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A 00NTRATTA210NE IN BORSA NOMI LI

ILENDITA 5 0/0 d da

Detta 3 0/0 d da
.

dertificati sul Tesoro Emissione 18ô044.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 . .

Detto Rothschild 5 0/0 . . .

OhhDgazioni munkipali e Oredlio fondiarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . .

Dette 4 prima Emissione . .

Dette 4 seconda Ernissione.
. .

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Adon! Astrade Ferrate.
: Azioni Ferrovie Meridionali

.

Dette Ferrovie Mediterrance.
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) .

.

Dette Ferrovie Palerm<i, Marsala, Trapani l' e 2" Emissione.
Dette Ferrovie Complenientari . . . . .

is gennaio 1886 - -

id. - -

1° ottobre 1885 - -

io ottobre 1885 - -

id. -
-

10 dicembre 1885 - -

I gennaio 1886 500 500
i ottobre 1885 500 500

id. - -

i ottobre 1885 500 500

i gennaio i886 500 500
1° luglio 1885 500 500
10 gennaio 1886 250 250
16 ottobre 1885 500 500
16 gennaio 1886 200 200

Corso Med.

693 »
587 »

Azioni Hanehe e Moeletà diverse.
Azioni Banca Na7ionale.

. .
.

16 gennaio 188 1000 750 » 2218 »
Dette Banca Romana

. . . . . . . . .

. id. 1000 1000 » » 1050 >
Dette Banca Generale

. . .
. . . . . . . . . . .

id. 500 250 » » 631 »
Dette Banca di Roma

. . . . . . . . .
. . . . . .

id. õ00 250 »
Dette Banca Tiberina

. . . . . . . . . . . .
. . .

id. 250 150 » » 696 ½
Dette Banca Industriale e Commerciale

. . . . . . . .
id. 500 500 » » 633 ½

Dette Banca Provinciale
.. . . . . . . . . . .

. . .
id. 250 250 » a 290 »

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
. . .

.
.

i° gennaio 1886 500 400 » 936 »
Dette Società di Credito Meridionale .

.
id. 600 530 » » $20 »

Dette Societh Romana per P111uminazione a Gaz
. . .

. .

1° luglio 1885 500 500 » »
Dette Societh Romana (Certificati provvisori) . . . . . .

- 600 166 > » »
Dette Società Acqua Marcia Azioni stampigliate . . . . .

i° gennaio 1886 500 000 » »
Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) .

. .

- 500 200
Dette Societh Italiana per Co dotte d'acqua . . . .

16 gennaio 1886 500 250 554
Dette Società Immobiliare

. . . . . . . . . .
. . .

íd. 500 270
Dette Società dei Molini e Magazziní Generali . . . . . .

id. 250 250
Dette Società Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . .

id. 100 100 »
Dette Società per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

10 ottol>re 1885 100 100 : > » 165 »
Dette Società Auonima Tramway Omnibus . . . . . . .

I gennaio 1886 250 250 » »
Dette Societh Fondiaria Italiana

. . . .

·

· . .
. . .

id. 250 250 » » 345 »
Dette Societa delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .

i ottobre 1885 250 250 > : » 345 »
Dette Società dei Materiali Laterizi.

. . . . .
. . . .

id. 250 2JO » 5W »

Azioni fàocktà © assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . .

. . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita
. . . . . . . . .

. .
.

. . .

Ohbligazioni diverse.
Obbligazioni Società Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali
. . . . . .

Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia.
.

.
. .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0. .

Dette Società Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0|0 .
. .

. .

I gennaio 1886
i gennaio 1885

i ottobre 1885
i eennaio 1886
i ottobre 1885
i gennaio 1886
i ottobre 1885

i gennaio 1886

500 103 »
250 125 »

500 500 >
500 500 >

500 500 »
500 500 »
500 500 »

500 503 »
500 500 »

Tit<tli a erotadene speciale.
Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . . . . . . .

. . .

I ottobre 1885 -
- >

Obbligazioni prestito Croce Rossa
. . . . . . . . . . .

- - - >

Sconto C A MB I
PREZZI PREZZI I PREZZI Prezzi in liquidaziORO:
MEDI FATTI NOMINALI

¾ndits 5 0 0 Y grida 98 10 fine corrente.

510 »

290 »

500 »

320 »

3 010 Francia
. . . . .

90 g. » » 99 42 1
,

Azioni Banca di Roma 800, 800 ½, 802 fine corrente.
Parigi . . .

. . . chèques » » »
¯ Azioni Societh Romana per l'Illum. a Gaz 1762, 1765 fine corr.

2 010 Londra.
. . .

9 E'
s

» 25 08 Azioni Società Acqua marcia (Az. stamp ) 1759 fine corrente.
.

' cheques » » » Azioni Società Immobiliare 776 50, 777 fine correilte. .Vienna e Trieste 00 Azioni Soc. dei Molini e Magazzini Gen. 442 ½, 442, 441 ½, 441,
Germania

.
. . . chèques » » 437, 436 ½, 436, 438, 439, 440 fine corrente.

Rispesta dei premi 29 marzo
Compenrazione. . . 30 id.
Liquidazione .,. .

.
31 id.

Sconto di Banca 5 0 0. - Interessi sulle anticipazioni 5 0/0.

Per il Sindaco: A. PERSICHETTI.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 22 marzo 1886:

Consolidato 5 010 lire 98 054.
Consolidato 5 0(0 senza la cedola del semestre in corso lire 9 88L

Consolidato 3 010 nominale lire 64 916.
Consolidato 3 010 senza cedola id. lire 63 626.

V. TROCCHI• PyggidB93l0.
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(2' ptshblica.zione) È pubblicazione) giorni dall n ifl a e en ,
(2* pub aÃ>Ë)

PROVVÈDulËNÏO REGIO TIUBÚNALË úlÝILE loro domande di collocazione.coi do- REGIO TRIBUNALE CIVILE
PER DICHIARAZIONE ÍŸASSENZA. di Fi*osindnea giB8Lil10&tiVI. DI VELLETRI.

Sull'istànza di.Qhiõne Alaria di fran- Frosinone; it marzo 18 · Si fa noto al pubblico che mercoldi
cesco, residente a Faule, ammessa al

• G. BIRToLI vicecâti 28 aprile 1886, nella sala d'udienza di
.gratuito patrotinfo' bon decreto della 11 cancelliero del Tripunale uddetto Per copia conforme questo Tribunale, alle oro 11 antime-
Commissione presso 11 Tribunale civile

reride noto che nell'udienza c à förr) 6476 G. A. GIzú proc· ridiane, colla d'ontinuazione, sark pro-
di uzzosin d.ata 18 gennaio iß86, 10 stesso Tí•ibunale il giorno 27ttrff oduto all'incanto ilel seguonte immo-
di ad.ottenere dicþiarata l'assénza 188 alle ote it thti e seguenti, avrà AVVISÔ· '

bile posto a Velletri, col ribassodi tre
da i•lspottivi _ladre 14 Aid TAzzaro

d
go la vendita al- pilbblico incanto Il sott scritto, Tommaso Vizziello dedimi, sul rezzoridotto dil, 16,t0389,

Pruneesco, e Glueep e Luigi ik·ítelli del Ëuenti fondi esecutati ad istaliza fu ustac lo, roþrfetario, da Mateing ad istanz:i.Ëel signor Natalogammuc•
Ghione fu Andrea, laprefato Tribu

Bando
uso el to fondiat to del Mn a di dbb ica tagione di hver pro- cari'fu Arcangelo doutro Gregni Car-

da o e ti ure
tti abt I Ghio e t'entontato, er i azzo e i Êa adma gin r , d il primo di de, barone Caprara Vincenzo ed

per l'America senza Aver lasci (o in ..

äb ed Apolloni Angeld di Anagni. '

E con decreto Ministeriale del 15 La vendita si offettuerà in un sol
patria'alcun proctiratore e senza avei•e Deserfsfone dei fondi febbt·aio 1886 fa esso Vizziello auto. lotto sul prezzo di stima diminuito di
pifdath'notizië dölla loro é¿lstatika posti nel territorio di Anagni· rizzato a far eseguire la pubblicazione tre decimi.
e mandò púbblicarsi, notificarsi ed in

_

i. Seminativo vocabolo Arnara, so dell'anzidetta domanda, as termini del. Gli offerenti dovranno depositare in
serirsi il provvedimento stesso a ter- zione 6', nn. 265, 262, 2ò6, 432, 451, l'articolo 121 del It. decreto 15 no- cancelleria lire 2000, oltre 11 decimo
mini dell'art. 23 del Codice civile. tributo lire 11 27 Vembre 1866. del prezzo.
Saluzzo, g (eþbraio (800. 2. Simile in vocabolo Ponte del Tre- S'invita quindi chiunque abbia in- Le offerte in aumento non saranno
' 'Avv' MARINI 80st PAUTAsst tnio o Colle del Signore, sez. 8*, nua ter se a prpsentarele sue opposizioni minort di lire 6:

5673 proc. coll.• ineri 288. i.2, 289, 290, t11buto lire ne ermine di mesi quàttio da questa Il fondo sarà venduto como si pos-
Ÿ6 27 ' pu icazione, siede con tutte le servitù inerenti.

(2' pubblicaziorte) ' 3, Seminativo in vocabolo Colloniano Matera, 17 marzo 188ð. È prefisso.ai creditori iscritti il ter-
REGIO TRIBUNALE CIVILE o Ponte del Tremio, soz. 3', nn. 228, 6470 TownAso VizzisLLo. mino, di.30 giorni" or la domanda di

Dr noxx. 229. tributo lire 45 57.
.

. 1; nels udizio di gradda-

Si fa noto Íñ tibblico che. nella
' i SimiÏãvocabólo Colloniano, sez. 3', (ta pabblicazione) ¿ióñq, al quale b glogato 11 giudice

udienza del 30 a rÎle 1886, sezione se n. 455, tributo lire 26 07. XYVISO. Àlfonsd Cosentini.

conda, alle ore 11 antimeridianel all 5.%imile vocabolo Prato Sabbatino, Si avver¢o che nel giorno 30 aprile Vellotri, 19 marzo 1880

istanza della .Caesa di Risparmio di trihutõ lire 8 32, sez. 9', n. 280. 1866 avanti il Regio Tribunale olvile 6455 Avv. P. AfANZI.

T1yoli e per essa il I nazio
Œ Terrono a Vado Afucciano, mappa e correzionalo di Roma, P sezione,

Berta presiddate, in danno de a si- sez. 2';nn 2,'3'rata, tributo lire 2 40. segukh la vendita giudiziale dettpndo (2· pubblicazione)
gnora Felice Serra vedova Tosi, do. 7. Ortivo, adacqùativo, vitato, con. vignato con case e semmativo in con- ESTRATTO
miciliata in Roma, ei procederà alla trada Cuti, aca. Y, nu. 224, 243, i, 2, trada Parrocchietta, Affogalasino e Ad istanža di Carri Antonio fu AM
veúdita al pubblico incanto dei se- 341, 344, tributo lire 24 54. Casaletto, ségnato nella mappa 57, coi drea é del notaio dott. Antonio Mezzau

gtienti fondi rustiói posti nel territorio '8. Seminatikó, contrada Acquasanta, an. 48 o 49 e sub. 1, 2, 3, 4 e 5, nu notte fa Gaetano, il R. Tribunale cia
di Tivoli: tributo lira i 57, sez. 5', n. 261. meri 50, 51 aub. i e 2, 404, 405 e vile e correzionale di Milanofcon suci

1. Pascolo olivato in contrada Quin-
9. Bominativo alla .contrada Monto della mappa 151, coi nn. 849, 850 e decreto 13 novembre 1885, ha ordinato

tillolo, sezione mesta, numeridíma a
dfNoë, sez. 5', nn. 228, 248, 676, rav del tributo diretto erad che sieno assunto informazioni e a

18ete7pgri fina e oa' in n dacodda codn I ienac istanzadellA nin2ie7taz 1Fono z oÃa elrnand

Wat g....1, no,4., ,, ,tof.i traan asaghino, sez. 5', nn. 528, 535, per il culto succeduta al R. Commis-
Ignota dimòra Carri Carlo fit Andred

bu e ve 16 Salo di lfre 395
536, 53 ,' 554 tr tS36,r 2 , 6530 riae oladih utdaziono ddell Asde na idomi Il e 11 I n ch B

1)oh, descritto in cataan csenz. 8', n tra Vea na ez i 4 tr'i Ltaraon knactdanno, FilinpËo e
" 2

orso i4Porta Comasina)
meri di maLpa .513, 514, 515,

,

confi- lire 6 24. veranno trascritto nel bando' Li 5 febbrat 1886,

p a lèatidi I as , o
n te, voca le 3

L'ine si aprirà sul prezzo di
5687

'

AVV. G. SOMMARtiaA proc.

4i tto Verso lo tú di lire 13. Si ile alberato, vitato, contrada 6477 Avv. GIUSEPPE PIgTONI proc• ESTR ATTOD I I ST A NZ A

Ro3 Onrto a seg ti o, vocabolo tranda
e in , o el n

(l' p b i ione) Si edergo a ti ia di chiunque
o p n se 2' 103, tri to ir 6 i§.o Tic- dÛorn ik io p s'o i Tr ba" i au -

tulio, gravato -dell'annuo tributo di-
chio ' Ba nara, sez. E', un. 20 , 2Ï2, di Lecce. dente del Tribunaló civile e correzid-

retto versodo Stato di lire 5 60.
tributa I re 5 30. 11 sottoscritto procuratore delle so¯ nale di Frosinone per la deputa diun

4."Pascolo *olivatö ín colit1•ada Pi. i§. Simile contrada Capralgtto o relle Lucia o Marianna Rubighi gel fu perito per la stima degli stabili ese•
soni, descritto alla sezione 9' del ca- Quercie, sez. 9', nu, 292, 294, tributo Michele, domicillata in Galatone, fa cutati ad istanza di Gaetano De Nicola
tasto col numero di m a (17, con. lire 5 53. istanza alle 88. VY. Ill.me che si pro- u Raae of a danno del comune di
findnte.etrada comunale oietti Gau- .17. Alberato vitato vocabolo Collac. ceda allo svincolo della cauzione del Sgurgola, medianto atto di precetto
dérizio e Itärianna, Ca lo di San ciano o Corona, sez. 3·, n. 206, tributo defonto Aotaro Mieliele Rubichi,metto del 25 settembre =1885, trascritto nel
Gidvanni-in Latefado, gravato del irl- lire 4 01. In Galatone a i* mat•zo 1883• iorno 18..maizo 1886 all'uffleio della

buto diretto verso lo Stato di lire 7 90. Condizioni della vendita. All'uopd si esibiscono i documenti Ëoniervazione de'le ipoteche di Frosi-
5. Pascolo olivato in contrada Pi- i. L'asta verrà aperta in dieci lotti

relativi' none al Vol. 87,-art. 314 del registro
sotii, dè critto alla sez. 9', nuálero di cioè pel tecLaa de aoncdau eoro ida taor t ri eLtd vol. 79, ti. 624, del
rm ao, C t i I ceCDozco e nel 't óo posto delbf7o6nd descritto o rno am a0tŠe b

• 6178 Niccota avv. DE ANGELis proe.
Ignazi a at del t ibuto direttö 2 lotto, comysto del Torido n. 2, si e con somma di ducati 200 ' ari a gygge,
6. Pascolo o ivato in contrada Au- 8 ott compos del fondo n. .3, it 'pdr i sot lacCan n.22 .

(26 bolicazione)
roa , desci•itbaa n

ziong 10, n. di lire 2ö54 20· di posizione (62¡t03, colfinteropso an- A sensi o por glf effetti dell'art. 38
pa" $2, 1,eonelli Ignazio, 4e lotto, composto del fondo n. As nuo deL5 Og) lqrdo, della vigente loggð notarile, 11 sottoi

re atura Panfili, Braadhi, duca Ilo" lire 1564 20• Lecce, 8 marzo 1806. scritto, quale incaricato dalla famiglia
mtteldo, ravato del tributo diretto go lottoidomposto dei fondi nn. 5 e 6, C. Rubichi, del D' Graaiano Tomasina, già notaio
Verso lp

.
tatp di lire 4 01• liré 643 20· Presentata incancelleria8 marzo 1886 in Arcisate, rendo 'noto che ha inol-

La vendita si eseguirh.in sei lotti -6 lotto, composto del (ogdo n. 7, ed iscritta al n. ‡04 registrg preseptp. trata istanza al RJ Tribunalo civile o

distinti, e l'igeanto si aprirk sul lire 1552 40. zione ricorsi. correzionale di Como, per ottenere lo
offel'to'per ciascuir fondo, co go lottó, composto dei fondi nn. 8 e 9, 11 iricecancelliere del Tribunalo svincolo della canzione prestata dal
dente a 0,völtiiFtrilintö diretto erso lire 249 80-' " " " Patito Coccia. detto D.GrazianoToinasinapel suo eser-
lo Stato, cloò : 8* lotto, composto del fondo n. 10, La present¥ eopia al rilascia per os. cisio como notaio in Arcisate, cessato

i lotto.lire 273 > lire:3996 60- sere inserita nel Giornale ulDciatedel datale esprcizlo per sua volontariari-
2· lotto lire 1827 40 9* lotto, pomposto del fondo n. 11. Regnorai.sensi li art. 38 legge sul nunéip
klotto lire 836 > lire 374 40• Notariatp 23 .lug 187õ, n. 2786,,e S'invifá chiunque avesse interesse a
lóft lire 474 > 100 lotto, composto dei fondi nn. 12 6 régolämerito ovâto col 1 do. far öppósizions a tale svincolo, a farlo

5' lotto lire 228 60 al 17, lire 2219 40- drát6 10 dicam 1882.' - siel termlno,e modi di cui all'art. 38
6 lotto lire 240 60 Ordina ai creditori iscritti di depo- Lecce, 19 marzo 188ò. della euccitatar leggo notarile.

Roma, li 21 marzo 1886. sitare nella cancelleria del Tribunale Il cancelliere del Tribunale Como, li 9 marzo 1886.

ßl42 Avv, (110Y. CONVEllSI proc, suddetto, entro il termine di tronta 6469 D'AMBROSIO. Û189 þOtt.Û.DRI|ŸECCIILOÍncûriCR$O.
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Préfettura diReg·gio nell'Emilia
Esecuzione d'u//lcio della legge 30 agosto 1868, a 4613

AVVISÓ D'ASTA per lo appalto dei lavori di costruzione del
terzo tronco della strada obbligatoria Ligonchio-Secchia nel
comune di Ligonchio, fra le sezioni 443 e 511, della lun-
ghezza di metri lineari 1,738 38, per la presunta somma

soggetta a ribasso d'asta di lire 44,409 03.
Nel giorno 12 aprile p. v., ad un'ora pomeridiana, nell'ufficio di questa

Prefetttire, innanzi l'illustrissimo signor prefetto, o di suo rappresentante, e

con l'inlervento dell'illustrissimo signor ingegnere capo di quest'uffleio del
Genio civile governativo, nell'interesse del comune di Collagna si procederà
ad un primo incanto dei suindicati lavori col metodo della candela vergine,
da eseguirsi nei mpdi, termini e sotto le. condiz'oni portate dal capitolato di
appalto in daté 20 febbraio 1886 ed in base al pi'ogetto e tipi, che saranno
ostensibili in questa Prefettura nelle ore d'uffizio.
L'asta sark aperta pel prezzo suddetto di lire 44,409 03, e le offerte in ri-

basso non potranno essere inferiori dell'uno per cento, nè essero fatte per
persona da nominare.
Per essere ammessi all'incanto dovranno i concorrenti presentare:
1. Un certificato di idoneith di data non anteriore di sei mesi rilasciato

dall'uffizio del Genio civile governativo o da un uffleio tecnico provinciale
confersiato dal rispettivo prefetto o sottoprefetto ed un attestato di moralità
spedito dall'autorità del luogo di loro domicilio;
2.la ricevuta della Tesoreria Governativa da cui risulti del fatto depo-

sito interinale di lire 2000 in valuta legale como cauzione provvisoria a ga-
ranzia dell'asta:
La cauzione definitiva ò di lire 4000 in valuta legale od in cartelle del De-

bito Pubblico dello Stato al valore corrente, e potrà prestarsi anche con va-
lida ipoteca sui beni stabili liberi da vincoli ipotecari e di doppio valore
della cauzione richiesta.
I lavóri dovrinno iniziarsi in seguito a regolare consegna in conformità

dell'art. il del capitolato d'appalto, ed ultimarsi nel termine stabilito all'ar-
ticolo 21 del Capitolato medesimo, che à di anni sei dal di della consegna
stessa.
Il termine utile a presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, von

inferion al ventesimo, resta stabilito a giorni 15 successivi alla data dell'av-
Viso di segúìto deliberamento.
Le spese tutte dell'asta, delle insorzioni, di stampa, del contratto, di bollo,

di registrazione ed ogni alti'o accessorio sono a carico dell'appaltatore.
Reggio Emilia, 19 marzo 1886.

6473 Il Segretario incaricato: Dott. E. BALLETTI.

L'incanto avrà luogo a partito segreto, mediante presentazione di offerte
scritte su carta da bollo da lira ulaa, chiuse in plichi sigillati a egrglgeca.
Esse debbono chiaramente indicare il ribasso proposto sui prezzi d'asta.
Avvertasi che, a norina del secondo e dell'ultimo alinea dell'articolo 91 del

regolamento suddetto, le offerte con i richiesti documenti potranno farsi per-
Venire a mezzo della posta, e che non sono valide le offerte fatte con tele-

gramma. Avvertasi pure che i mandati di procura generale, a norma del
terzo alinea dell'art. 92 del regolamento surripetuto, non sono ammessi per
essere abilitati a concorrere a nome di altri.
Le offerte fatte a Spezia ed a Venezia saranno da quei Consigli spedite a

questo CODEigliO secondario, il quale in un successivo giorno, che sarà in-
dicato al primo ineanto, terrà una pubblica seduta in cui sark fatto il con-
fronto delle dette offerte e di quelle fatte in quepta città colla scheda segreta
dell'Amministrazione, che soltanto allora sarà aperta.
Chi risulta deliberatario provvisorio, se a tale seduta non è presente, sarà

reso avvertito da questo Consiglio secondario,
Resta inteso che il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che

avrà fatto sul prezzo suddetto il maggior ribasso di un tanto per cento, su-
perando o almeno, raggiungendo il ribasso minimo indicato nella scheda
dell'Amministrazione.
Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offert a di mi-

glioria non minora del ventesimo sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria
scadrà a mezzodi del giorno 15 maggio 1886.

Napoli, 15 marzo 1886.
6440 Il Segretario del Consiglio: C. BASSI.

DEPUTAZIONE PROVIN01ALE DI NOVARA

Awwiso d'Asta

Si notifica che si procedern, nell'ufficio provinciale di Novara, il giorno 8
dell'entrante aprile, al tocco, avanti il signor prefetto della provincia, allo
Appalto delle opere e provvisto necessarie per la costruzione del secondo

tronco della strada provinciale dalla Valle d'Aosta al Sempione, clie in-

commcia a circa 900 metri prima dell'abitato di Alzo e termina al li-

mite territoriale fra Cesara e Nonio.

L'importo dblle opere e provviste appaltate a misura è di
. L. 211,687 16

Quello delle opere e provviste appaltate a corpo è di . . . » 166,040 13

Tofale complessivo dell'appalto . .
L. 377,72T29.

L'aggiudicazione di detta impresa seguirà col sistema dei partiti segreti, a
favore di chi offrirà un maggior nbasso in ragione di un tanto per cento
sul montare complessivo dell'appalto, che viene calcolato nella cifra tonda
di lire 3Ti,700.

CONSIGLIO SECONDARIO D'MIIIINISTRAZIONE

del Corpo Reale Equipaggi
AVVISO D'ASTA.

Si fa noto che il giorno 15 aprile 1886 alle ore 12 merid. nella sala delle
adunanze di questo Consiglio secondario, del Consiglio principale in Spezia
ed in quello secondario di Venezia avrà luogo, colle norme sancite dal i"

alinea dell'articolo 91 del regolamento sulla Contabilith generale dello Stato
in dat 4 maggio 1885, pubblico primo incanto per la

Confezione di camice di lana, chizoni di panno, pastrano di

parino e berretti di panno, necessari a quest'Amministrazione,
pegla quantitä occorrente ad una parte non eccedente il
terzo della forza dei caporali e comuni, nonchè la confezione
del vestiario occorrente ai soft'ufficiali distaccati in Napoli,
per gli anni 1886-81-88, per un, presuntivo ammontare di lire
cinquantasettemila (cauzione definitiva lire 8000).
Le condizioni speciali cui dovrà sottostare il deliberatario dell'impresa,

nonché) prespi di confezione stabiliti per. ciascun capo di corredo sono con-
tenutt nel relativo capitolato d'oneri, quale capitolato è visibile presso il

Ministero della Marina in Romi e presso i Consigli di Amministrazione di

questo Corpo in Napoli, Spezia e Venezia. Presso tali Consigli, sono pure
visibili i campioni.
I cóncortenti, per essere ammessi all'asta dovranno presentare un certifi-

cato, àÄl quale risulti d'aver già servito non soddisfazione, in qualità di
sarto, presso qualche Corpo od Amministrazione militare.

Dovránno inoltre presentare un certificato del sindaco del loro sito di do-

micilio, che comprovi la loro perfetta moralità.

Contemporaneamente alla presentazione della loro offerta, dovranno altresi
presentare, a parte, la ricovuta del deposito di lire 8000 (in cartelle del De-

bito Pubblico al portatore, valutate al corso di Borsa od in numerario) da
farsi piesso una Tesoreria del Regno.
Tale deposito può pure farsi presso il Consiglio principale e quelli secon-

dari del Corpo.

Le dette opere dovranno essere effettuate sotto l'osservanza del relativo
capitolato, ed in base ai relativi disegni che sono visibili in quest'qilició.
Gli aspiranti all'asta. dovranno preventivamente effettuare il deposito di

lire 20,00Ô, e giustidiare la.prescritta idoneith, mediante produzione di cer-
tificato di un ingegnere capo del Genio civile o provinciale.

Novara, addì 21 marzo 1886.

6467 Il Segretario capo dell'Ufficio amministrativo provinciale.

MUNICIPIO DI CASTELCIVITA

Awwiso d'Asta.

Il sottoscritto segretario municipale di Casteleivita, circondario di Campa-
gna, rende noto, che nel giorno 31 marzo a mezzodì, nell'ufficio con unale,
avanti la Giunta municipale, si procederà a pubblici incanti, col sistema
delle candele vergini, per la vendita dei faggi a taglio regolare, esistenti
nella contrada hoschiva Madoro, di proprietà del comune, ed in detto teni-

mento, por la somma di lire undicimila, giusta l'otTerta fatta con domanda
in data quattordici stante dal signor Gallo Lodovico.
Che in detto giorno avra luogo a favore dell'ultimo e migliore offerente,

alla estinzione della terza candela vergine, l'aggiudica del legname, con l'ob-
bligo dell'esatto adempimento delle condizioni fissate nel capitolato di vendita,
di cui potrà prendersi lettura nella segreteria comunale.
Non saranno ammesse a licitare se non persone di conosciuta responsabi-

lità, le quali hanno eseguito nella Cassa cemunale il deposito provvisorio del
decimo in lire 1100, a garenzia dell'asta, e per far fronte alle spese degli
atti. Questo deposito sarà restituito ai collicitanti chiusi gl'incanti, ritenen-
dosi solo quello dell'aggiudicatario, dal quale se ne sottraggono le spese
per gli atti
I fatali per l'aumento del ventesimo sono fissati a giorni quindici a pria-

cipiare dal mezzodi del 31 marzo.

Nell'asta saranno osservati la legge e regolamento sulla contabilith gene-
ralo dello Stato.

Casteleivita, 15 marzo 1886.
Visto - Il Sindaeo: GALLUPPI.

ôt39 Il Segretario : S. SCAltAMELLO.



INSR1$10NI DELLA GAZZETTA OFFICIALE DEL ILEGNO- D'IT£LTA 1469

Società Italiana per le Strade Ferrate della Sicilia Intendenza di Firíanza, in Modena
SOCIETÀ ANONIMA, sedente in Roma- Capitale versato lire 10,500,000

Versamento sulle azioni.
A norma dell'avviso inserito nella Gazzetta U/ficiale del Regno, n. 296,

del 5 dicembre 1885, si prevengono i possessorf delle azioni sociali che pel
10 aprile prossimo venturo dovranno versare, presso la Banca Nazionale,
sede di Roma, l'ottavo decimo del relativo montare, pari a lire 50 per
d$ione.
11yesánte avviso vale per gli effetti di cui all'art. 41 dello statuto.
Roma, 23 marzo 1886.

6172 11 Direttore generale : A. BILLIA.

Provincia di Bari - Circondario di Altamura
Comune di Grioia dal Colle

Avviso d'Asta per vendita di fondo rustico.
Si fa noto al pubblico che alle ore dieci antimeridiane del giorno undici

dell'entrante mese di aprile, si procederh, nella segreteria dell'Asilo infar-

tile, situato a strada Schiavoni, n. 50, in Gioia (dal Colle, innanzi al presi-
dente dell'Opera pia, assistito dal segretario, agli incanti pubblici e succes-

sivo deliberamento, al migliore offerente, per la vendita del fondo rustico in
contrada Murgia Cervocco, confinante con i terreni di Soria, Pavone o strada

vicinale di Marzagaglia, della estensione di ottari trentaduo, are ventuna e

centiaro sessantanove, e segnato in catasto all'art. 9161, sezione D, n. 1000
parte, con la rendita imponibile di lire 195 90.

Gli incanti avranno luogo col sistema di estinzione di candela Vergine sul
prezzo di stima di lire quarantunmila novocentosessantadue e centesimi ses-
santanove (lire 41,962 69) e saranno espletati a base delle condizioni stabi-
lite dal Consiglio direttivo con verbale del giorno 3 luglio 1885, ed appro-
vato dalla Deputazione provinciale addì 23 febbraio scorso, delle quali ognuno
può prendere conoscenza neda segreteria dell'Asilo infantile in tutte le ore

di ufficio.
Chiurique aspira all'acquisto del fondo in parola, dovrà comparire nel

giorno, ora e luogo indicati per presentare offerte in aumento della citata
somina di lire 41,962 69, 'e per essere ammesso alla licitazione si farà il de-
posito in segreteria della somma di lire tremila per le spese d'asta, tassa 'di
registro ed altre relative al contratto di vendita.
Si avverte in ultimo che i termini fatali per le offerte in aumento di ven-

tesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione, acadranno il giorno l' del
vçuturo maggio alle ore 12 merid.
-Gioia dal Colle,. 21 marzo 1886.

Visto - Il Presidente: GIUSEPPE LOSITO.
6466 Il Segretario: PAOLINO PANESSA.

Intendenza di Finanza d.i Parma

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle sotto-
indicate rivendite, situate nella provincia di Parma.

Col presente avviso viene aperto-il concorso pel conferimento della rivendita
n. 75, situata nel comune di Pavullo, Montorso, assegnata per le leve al ma•

gazzino di Pavullo, e del presunto reddito lordo di liro 137 03.

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-
mero 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendonza, nel termino di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta Ufficiale del Re-
gno e nel Giornale per lo inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio
istanze in carta da bollo da contesimi 50, corredate dal certificato di buona

condotta, della fedo di speechietto, dello stato dis famiglia e dei documenti

comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termino non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

00881008710.

6445Modena, addi 18 marzo 1886.
L'Intendente: TOSCHI.

BANOO DI ROMA
SOC I ETA ANON IM A - SEDE IN ROMA - Via Corso, 38'?

Capitale nominale L. 6,000,000 - Capitale versato L. 3,000,000.
Si annunzia che il suddetto Banco di Roma ha nel giorno d'oggi deposi-

tato nella cancelleria del R. Trilfunale di commercio di questa città il bi-
lancio relativo all'esercizio del decorso anno 1885, insieme alla relazione dei
sindaci ed al processo verbale dell'assemblea generale ordinaria degli azio-
nisti, tenuta l'undici dell'andante mese.

Roma, 21 marzo 1886.

Presentato addi 21 marzo 1886 od inscritto al n. 86 del registro d'ordino, al
n. 67 del registro trascrizioni ed al n. 32(1883 del registro Socicth, volume i',
elenco 67.
Roma, li 22 marzo 1886.

Il Cancelliere del Tribunale di commercio
6453 - L. CENNI.

AVVISO.
Nel giorno di ieri venti corrente marzo ebbe luogo la subasta in grado di

deliberamento per i lavori di selciato ed altro in quasto comune di Portico
di Caserta, o l'appalto venne provvisoriamente aggiudicato al signor Natale
Luigi, col ribasso del nove e centosimi sessanta per ogni cento lire sull'am-
montare di liro 49,864 oltro le casuali.
Per migliorare l'offerta vengono stabiliti i fatali di youtesimo, che sca-

dranno col battere le dodici meridiane del afeci prossimo entrante meso di

aprilo.
Le condizioni per detto appalto sono quelle stesso cho furono inserte nel

Giornale al n. 54 di questa Gazzetta U//lciale del Regno, a cui l'Amministra-
zione si riporta.

Portico di Caserta, li 21 marzo 1886.
Il ff. di Sindaco: GIOVANNI PICCIRILLI.

601 11 Segretariõ : D'AMORE Nicott.

il COMUNE REDDITo AI A G A ZZ I NO

lordo cui la rivendita
o in cui è situata FRAZIONE

- della è assegnata
la rivendita rivendita

per le levato

i Felino S. Ilario di ßaganza 320 » Parma
.

2 S. Lazzaro Parmense Martorano » Id.
3 Fontanellato Paroletta 200 » Borgosandonnino
4 Roccablanca Stagno 300 » Id.
5 Albareto Montegrosso 128 » Borgotaro
6 Borgotaro San Vincenzo 58 » Id.
7 Tornolo Borgata 133 » Id.

Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,
n. 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze in
carta da bollo da cent. .50, corredata del certificato di buona condotta, della
fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i
titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute dopo il detto termine non saranno prese ni consi-

derazione.
Le speso della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionarii.

Parma, 18 marzo 1886.
ð¾4 L'Intendente: BALDOVINO.

ESTRATTO DI CITAZIONE.
N. 103 del repertorio.
Con atto in data 18 marzo 1886 per

l'usciere De Donato, addetto alla Pre.
tura di Avigliano(Basilicata),ad istanza
dell'Amminintravinna del Demanio e
delle tasse, rappresentata dall'inten-
dente di finanza di Potenza, o per
essa dal cancelliere della detta Pre-
tura, a stato citato il signor Luigi
Nardiello fu Giambattista, proprietario,
domiciliato in Ruoli. a comparire in-
nanzi la Protura medesima il 13 pros-
simo aprile per sentire convalidata in
virtà dei documenti che saranno esi-
biti l'ipoteca inscritta contro di esso
Nardiello presso la Conservazione delle
ipotecho di Potenza il 30 aprile 1880
al vol. 291, n. 63738 del registro di
formalità, e vol. 249, cas. 38f3, del re-
gistro d'ordine, per garenzia della
somma di lire 38 56; I'ipoteca stata
riprodotta a norma dell'art. 3 della
legge 28 g:ugno 1885, num. 3106, ple-
diante dichiarazione autentica resa
dall'intendente di finanza di Potenza
il 3 gennaio 1886, ed inseritta dal con-
servatore della ipoteca di Potenza il
giorno stesso al n. 83748 d'ordine, ar-
ticolo 45822.
Per estratto conforme,
Potenza, 21 marzo 1886.

6468 DINTgfDENTE.

(l' pubblicazione)
AVVISO.

Si notifica che gli eredi di Nicolð
Delponte, notaio alla residenza di Mon-
calvo, ivi deceduto nel 1873, presenta-
rono al Tribunalo di Casale dimanda
por lo svincolo della cauzione prestata
por l'esercizio del notariato.
Casale, 20 marzo 1886.

6164 Avv. IIICHELE SCAGL10TTI.

(2· pubblicazione)
AVVISO.

A sensi e por gli effetti dell'art. 38
della vigente legge, notarile, il sotto-
scritto, quale incaricato dal signor
dott. Giuseppe Frigerio, già notaio in
Arcisate, rende noto cae ha inoltrata
istanza al R. Tribunale civile e cor-
rezionale di Como per ottenere lo svin-
colo della cauzione prestata dal detto
signor dott. Giuseppe Frigerio pel suo
esercizio come notaio in Arcisate,
cessato da talo esercizio per non avere
assunto in tempo debito le sua fun-
zioni notarili.
S'invita chiunque avesse interes'se

a far opposizione a tale svincolo, a farlo
nel termine e modi di cui all'art. 38
della succitata legge notarile.

Como, li 9 marzo 1886.
6186 Most: SALTAtona incaricato.



là70 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGN IVITALIA

SOCIETA ANONIMA
de11a Ferriera MASSON (in liquidazione)
Gli azionisti della suddetta Società sono convocati in adunanza generale

in Livorno (Toscana), nella residenia sociale, posta in via San Giovanni,
n. 1, primo piano, per il giorno di martedì 27 aprile 1883 ad un'ora pome-
ridiana, per l'esame ed approvazione del bilancio sociale chiuso al 31 di-
cembre 1885.
Per essere ammessi all'adunanza, come sopra convocata, gli azionisti do

Vranno giustificare tale loro qualità presentando la carta d'ammissione che
verrà loro rilasciata nell'atto del deposito delle rispettive azioni, il quale
dovrå essere eseguito non pin tardi delle ore due pomeridiane del giorno 24
aprilo 1886, in Livorno presso la Banca di Livorno, o in Colle di Val d'Elsa
presso l'Amministrazione dell'azienda sociale.

Livorno, 22 marzo 1886.
I Liquidatari

6479 ERNESTO NAGNI - Ing. RODOLFO KLEIN.

Società Romana Tramways-Omnibus
SOC I ETA ANON I M A con sede in Roma

II Prefetto dëlla Provincia di Roma
Veduto il deereto Prefettizio 30 aprile 1883, col quale venne dichia-

rata di pubblica utilita la correzione del tratto della strada provinciale
Tiburtina Valeria Sublacense, compreso tra il ponte Purpureo e l'incontro
della strada comunale di Alatri;
Veduti gli atti da cui risulta dell°avvenuta pubblicazione del piano d'ese-

cuzione pei lavori suindicati dell'elenco degli stabili da occuparsi a tale scopo
fra i quali figurano quelli descritti nell'elenco seguente di proprietà della

persone nel medesimo indicate ;

Veduto il doereto Prefettizio 13 febbraio 1886, n. 6021, col quale venne

ordinato all'Amministrazione della provincia di Roma il deposito nella Cassa
dei Depositi e Prestiti delle inilennità determinate a favore delle persone
succitate, dalla perizia compilata dal perito signor Baldassarri Teodoro no-

minato per decreto del Tribunale civile e correzionale di Frosinone in data
12 gennaio 1886.
Vedute le dichiarazioni rilasciate dall'Amministrazione centrale della Cassa

statanti l'avvenuto deposito delle somme dovute ai suddetti;
Veduto l'articolo 48 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Decreta :

Capitale L. 5,000,000 tutto versato.
Si annunzia cho la suddetta Societa ha oggi depositato nella cancelleria

del R. Tribunale di commercio di Roma il bilancio relativo all'esercizio del
decorso anno 1885, insieme alla relazione dei sindaci ed al processo verbale
della assemblea generale ordinaria degli azionisti tenuta l'otto andante
mese.

Roma, 22 marzo 1886.
N. MARINI.

Presentato addi 22 marzo 1886 ed inscritto al num. 89 del registro d'ordine,
al n. 69 del registro trascrizioni ed al n. 4811884 del registro Societh, vol. i•,
elenco 69'.

Roma, il 23 marzo 1886.
ôl80 Il cancelliere del Tribunale di commercío : L. CENNI

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
Ufneio del Registro di Subiaco

26 AVViso d'Asta per aillttamento di fondi.
Si rénde noto che alle ore 10 antim., del di 3) marzo 1886, nell'ufneio de

registro in Subiaco, ed alla presenza del ricevitore sottoscritto, si terranno
pubblici incanti, ad estinzione di candela vergine, per l'affitto dei seguenti
stabili alle condizioni infrascritte:

Nei comuni di Subiaco, Agosta, Cervara, Afile, e Rocca Canterano -

Provenienza dal Monastero di 3. Giovanni Battista in Subiaco - Appal-
to delle rendite variabili in natura, derivanti da enfiteusi, terraggiera,

di Subiaco, Agosta, Cervara, Afile e Rocca Canterano, per anni sei dal
i' gennaio 1886, - Prezzo d'incanto lire õ500 - Minimum delle offerte
in aumento al prezzo d'incanto lire 15.

i. Ogni attendente, per essere ammesso all'asta, dovrà depositare a garanzia
della sua offerta presso l'ufRcio precitato il decimo del prezzo d'incanto in
cartelle al portatore, numerario o biglietti di Banca, il quale deposito verrà
restitnifn tnatnehn sarh chingo l'inennto ad nece7ione di <gnAlla fatto Anl da.

liberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non dopo reso

definitivo il deliberamento, e prestata da esso la relativa cauzione.
2. Non sarà ammesso all'incanto chi noi precedenti contratti coll'Ammini-

strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
Atto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti o
questioni pendenti coll'Amministrazione stessa.
3. Le offerte non potranno essere minori delle somme sopra indicate, ed 11

deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatta la mag
giore offerta in aumento al prezzo di sopra accennato.

4. E lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15 giorni
da questo, purchè tale offerta non sia minore del ventesimo del prezzo me-
desimo, e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo offerto nel modo

precitato.
In questo caso saranno tosto puþblicati appositi avvisi per procedere ad un

nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto.
In mancanza di offerta di aumento il deliberamento provvisorio diventerà

definitito, salva l'approvazione superiore.
5. Insorgendo contestazioni intorno alle offerte od alla validità deB'incanto,

chi presiede decide.
6. Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che dovranno rogo-

lare il contratto di afiltto é visibile nel detto ufficio, dalle 10 antimerid. aRe
4 pomeridiane.

Subiaco, addì 21 marzo 1886.
(463 Zl Ricevitore: P. A. NASINI.

Art. 1. L'Amministrazione della provincia di Roma è autorizzata alla im-
mediata occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte
integrinte del presente decreto, del quale à pronunziata l'espropriazione.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'umcio di registro, (inserito

nella Gassetta Ugiciale, trascritto nell'ußeio delle ipoteche, aŒsso per 80
giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio di Alatri, notificato ai pro-
prietari nominati nel succitato elenco ai quali sarà inoltre notificato che la

enindicata perizia trovasi depositata negli uffici della provincia ove potranno
prenderne cognizione, all'Agenzia delle imposte dirette e del catasto di Alatri
per la voltura in testa alla provincia degli stabili occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento delle sud-

dette indennità, potranno produrle entro i 30 giorni successivi a quello del-
l'iscrizione, di cui all'art. 2 del presente decreto, e nei modi indicati nel-
Particolo M della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefieso termine, ed ove non eiansi prodotte op-

posizioni, si provvederà al pagamento delle indennità depositate, previo la
dimostrazione della legittima proprieth e libertà da vincoli reali degli stabili
rapþresentati dall'indennità da farsi a cura e speso degli interessati con re-
golari istanze documentate alla Prefettura.
Art. 5. Il sindaco di Alatri provvederà a fare afBggere all'albo pretorio dqi

municipio il presente decreto.
Roma, 3 marzo 1886.

Per il Prefettiii GU'

Elenco descrigivo degli stabili, di cui si autorizza Foccupazione.

.t PROPRIETARI DESCRIZIONE e , e

degli stabili di cui si autorizza
o Cognome, Nome, P occupazione ed Indicazioni 52 8 mg

.

Paternità, Domicilio catastali m 2 in

1 Demanio Nazionalo in Terreno al n. 2, di mappa 104, 906 69
Alatri, conflnante Volpari Giuseppe

,

stesso proprietario o strada pro-
vinciale.

2 Di Fablo Paolo e Fe-
lica fu Domenico di
Alatri.

Prato detta contrada, stessi confini, 134 37
n. di mappa 105. 1139 $4

Terreno a pascolo stessa contrada, 1601 59
n. di mappa, confinante con

Stampa Stanislao, strada provin-
diale di Montesecco, stesso pro-
prietario.

Altro terreno come sopra, stessi 2882 99
confinanti, mappa n. 946.

Terreno seminativo vitato, con- 64 »
trada S. Quinziano, mappa n. 101,
con0nante strada provinciale,
Montesecco e Manciapelo Vin- 1868 Si
cenzo.

Altro terreno come so°pra, stessa 913 73
contrada e confini, mappa n. 103.

Itegistrato a Roma, li 18 marzo 1886, al reg. 11, serie 1', n. 59'J, Atti
privati, ricevute liro 169.20. N. 86.
IL CONTROLLORE. 6454 IL RICEVITORE.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della QAzz,yrrA UrrygrAr.s.


